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«È facile i 
sponde Di 
momento 
scussioni 


imaginarlo », 
Girolamo, quel 
no incominciate di 
enza fine. Su un pun 
to però eravamo tutti d'accordo 
non si trattava in alcun modo di 
un corpo celeste naturale, come 
i meteoriti e le comete. I1 com 
portamento del globo l'aveva 
escluso fin dal primo momento 
in maniera quanto mai eviden 
te. Pensammo perciò che fosse 
una macchina e che l'alone lu 
minoso che la circondava dipen- 
desse dal suo particolare sistema 
di funzionamento. Esaminammo 
l'eventualità che si trattasse di 
un missile ma l'ipotesi ci sem 
brò subito un po' forzata in 
quanto non avevamo mai sentito 
parlare di missili che volano co. 
51 bassi e così lentamente. E pol 

un missile a bassa quota su Ro. 
ma, a quell'ora... ci sembrava 
piuttosto strano. Si affacciò al- 
lora l'ipotesi del disco volante e 
della sua probabile provenienza. 
E questo è stato il fulcro di tut. 
te le nostre successive discus 
sioni » 

Ci è facile immaginare quali 
Vie abbiano preso queste discus- 
sioni. Si sono esaminate le even. 
tualità che i dischi siano costrui- 
ti dalle potenze occidentali o da 
quelle orientali e qualcuno del 
gruppo, come mi ha confermato 
il signor DI Girolamo, ha perfi 
no avanzato l'ipotesi che 1 dischi 
provengano dagli altri pianeti. 
«Ci siamo molto accalorati su 
questo argomento e ne abbiamo 
parlato per molti giorni. In quan. 
to poi al tirare delle conclusioni 
è un fatto più personale che col 
lettivo. È possibile che i dischi 
Volanti vengano da altri pianeti? 
Ognuno di noi trova dentro di sé 
la risposta a questo interrogativo 
fondamentale. Dico fondamenta, 
le perché una volta stabilito che 
i dischi volanti provengono da 
altri pianeti 11 problema diventa 
così grande da far tremare le 
vene e i polsi. È come conside. 
[аге Improvvisamente aperta 
una via che nol consideravamo 
chiusa, quella dell'infinito. pro. 
prio così, la via dell'infinito, una 
via attraverso cul cl possono ar, 
rivare le sorprese più impen. 
sate 


mi ri 


* Da 


Simoni in varie zone delta citt 
Castelli romani, Ad Ostia il 
signor Marcello Cacciafesta, che 
quella sera si trovava sul terraz 
zo della sua abitazione in compa 
gnia della moglie e della figlia, 
ha descritto nella stessa manie. 
ra П disco che proveniva dal ma 
ге e sl dirigeva verso la capita 
le. « La sua forma tonda era per 
fettamente visibile», ha raccon 
tato il signor Cacciafesta, « Il di 
Sco volava non molto velocemen 


te e seguiva una traiettoria qua 
ettilinea. Non ho mai visto 
stelle cadenti comportarsi nell 
stessa maniera » 
Velocità incredibile 
ONTO 
Qualche giorno dopo, {1 3 set 


tembre, un altro disco solcò il 
cielo di Roma, « Quella sera, alle 
21,30 circa, io e mia moglie era. 
vamo seduti sulla gradinata del. 
la Basilica di San Giovanni », ha 
raccontato || dottor Luigi Bulga- 
rini, «quando un disco della 
grandezza apparente della Luna 
plena è apparso in cielo davan 
ti a noi, al di sopra della Basi. 
lica. Il disco aveva un colore 
bianco rossastro. In quel momen- 
to spinsi istintivamente il ри!- 
sante del mio orologio. Il disco, 
Che procedeva a grande veloci. 
tà, diventò Improvvisamente ver. 
de e proseguì in linea paralle- 
la all'orizzonte. Una volta rag. 
giunta la сіта di Monte Cavo si 
orientò verso l'alto e procedendo 
verticalmente sparì in una fra 
zione di secondo. Bloccai il cro- 
nometro, che segnava sette se. 
condi. Ora, tenendo conto che in 
linea d'aria la distanza tra San 
Giovanni e Monte Cavo è di cir. 
ca 25 chilometri, si può afferma 
re che П disco viaggiava ad una 
velocità di circa 12.600 chilome- 
tri all'ora. Siamo rimasti Impres- 
Sionatissimi. Non st è mal sentito 
che un velivolo costruito dall'uo- 


mo qui sulla Terra abbia 
raggiunto velocità di questo ge- 
nere! 


Le apparizioni più spettacola- 
ri nel cielo di Roma dovevano 
però avvenire due anni dopo. 
nel 1954. I] 17 settembre di quel 
l'anno uno strano corpo rossic 
cio dalla forma di un mezzo si- 


Scintille rossastre 


Dischi volanti e globi lumino. 
si non sono comunque una novi- 
tà per i romani. La notte del 30 
agosto 1952 i testimoni del loro 
passaggio sono stati numerosi. 
* Era qualche cosa come un gros- 
50 piatto ed era velocissimo », ha 
detto l'attore di varietà Nando 
Bruno che ha assistito al pas 
saggio del disco dal terrazzo del- 
la sua casa, in compagnia della 
moglie e della contessa Esem- 
berg. « Proveniva da nord-ovest 
e aveva un colore azzurrognolo. 
Tutt'intorno sembrava di veder 
sprizzare un'aureola di scintille 
rossastre » 

* L'apparizione è durata pochi 
secondi », hanno affermato qua- 
si con le medesime parole i si- 
gnori Almiro Muraglia e Andrea 
Millefiorini, che hanno osservato 
il passaggio del disco nella zo- 
na di piazza Tuscolo. 

«Improvvisamente », ha detto 
dal canto suo il signor Mario De 
Filippis, che alle 22,30 circa era 
affacciato alla finestra, «ho vi- 
sto qualche cosa di molto lumi- 
пово apparire nel cielo, а nord- 
ovest. Dalle sue dimensioni capii 
subito che si trattava di un di- 
sco volante. Aveva infatti la 
grandezza apparente di un piat- 
to ed era di color bianco azzur- 
ro, press'a poco lo stesso colore 
delle stelle, Non si poteva trat- 
tare né di missili né di stelle ca- 
denti Il passaggio di un disco 
volante è troppo particolare per 
ammettere confusioni » 

Per dovere di cronaca dobbia- 
mo aggiungere che quella sera 
Il disco fu visto da numerosi te- 


garo attraversò lentamente il cie- 
lo della città. Il sole stava tra- 
montando e l'ordigno, illumina- 
to dagli ultimi bagliori del cre 
puscolo, fu avvistato da un gran 
numero di testimoni. Viaggiava 
a non più di 1300 metri di quo 
ta e lasciava dietro di sé una le 
gera scia rossastra, Alcuni testi 
moni, fra le migliaia di persone 
che hanno assistito al passaggio 
del sigaro, hanno riferito di aver 
individuato un'antenna che usci- 
va dalla parte superiore dell'or- 
digno. 

Il fatto suscitò molto scalpore, 
anche perché si diffuse la noti- 
zia che Il sigaro era stato chiara- 
mente avvistato da molti uflicia- 
li e tecnici dell'aeronautica mili- 
tare di stanza a Ciampino. Come 
se ciò non bastasse non si tardò 
a sapere che il radar dell'aero- 
porto militare di Pratica di Mare 
aveva chiaramente individuato 
l'imprevisto visitatore 

Abbiamo ricercato le persone 
che avevano osservato il sigaro 
dall'aeroporto di Ciampino ma 
non ci è più stato possibile rin- 
tracciarle, essendo state tutte 
trasferite ad altri incarichi. Ci è 
però venuto provvidenzialmen- 
te in aiuto i| collega Fabrizio 
De Santis, un giornalista che in 
quel periodo parlò con | tecnici di 
Ciampino che erano stati test 
moni dell'avvenimento. ‹ Un uffi- 
ciale addetto all'ufficio stampa 
dell'aeroporto, di cui per com- 
prensibili motivi di riserbo non 
posso fare il nome +, ha raccon- 
tato De Santis, « mi ha detto che 
il corpo celeste avvistato il 17 
settembre non era assolutamen- 
te un aeroplano. Dello stesso pa- 
rere erano tutte le altre persone 


Nel no 1960 un disco 
volante Ito basso su Ro 
ma, delle nubi. Рао! 


Di Girolamo, che era in compa- 


che avevano assistito al passag- 
gio del sigaro dal piazzale del 
l'aeroporto. D'altra parte sareb- 
be stata quasi un'offesa alla loro 
esperienza nell'osservare aero- 
plani in volo a tutte le ore del 
giorno e della notte Insinuare che 
si fossero lasciati ingannare da 
un comune aeroplano, In secon- 
do luogo l'ufficiale, raccontando 
nei minimi particolari quella sin- 
golare apparizione, precisò che 
la sera era limpidissima, senza 
la minima tratcia di nubi 


La mano sul fuoco 


Lo strano corpo lucente, appar- 
so sulla verticale di San Paolo e 
avvistato da un gruppo di tec- 
nici addetti alla stazione meteo- 
rologica, aveva la forma di un 
sigaro e stava fermo nell'aria, so- 
speso come una nube. Molti bi 
nocoli furono puntati e l'oggetto 
si rivelò concreto e non una nu- 
be, come in un primo «tempo 
qualcuno aveva immaginato. A 
causa della distanza e della man- 


di funzionamento. 

l'eventualità che sí 
un missile ma l'ipotesi cf sem- 
bró subito un po' forzata in 
quanto non avevamo mai sentito 
parlare di missili che volano co- 
sì bassi e così lentamente. E ро! 

un missile a bassa quota su Ro- 
ma, a quell'ora... сі sembrava 
piuttosto strano, Si affacciò al- 
lora l'ipotesi del disco volante e 
della sua probabile provenienza 
E questo è stato il fulero di tut- 
te le nostre successive discus- 
sioni » 

Ci è facile immaginare quali 
vie abbiano preso queste discus- 
sioni. Si sono esaminate le even- 
tualità che i dischi siano costrui- 
ti dalle potenze occidentali o da 
quelle orientali e qualcuno del 
gruppo, come mi ha confermato 
il signor Di Girolamo, ha perfi- 
no avanzato l'ipotesi che i dischi 
provengano dagli altri pianeti. 
«Ci siamo molto accalorati su 
questo argomento e ne abbiamo 
parlato per molti giorni. In quan 
to poi al tirare delle conclusioni 
è un fatto più personale che col. 
lettivo. È possibile che i dischi 
volanti vengano da altri pianeti? 
Ognuno di noi trova dentro di sé 
la risposta a questo interrogativo 
fondamentale. Dico fondamenta- 
le perché una volta stabilito che 
i dischi volanti provengono da 
altri pianeti il problema diventa 
così grande da far tremare le 
vene e i polsi. È come conside- 
rare improvvisamente aperta 
una via che noi consideravamo 
chiusa, quella dell'infinito. Pro- 
prio così, la via dell'infinito, una 
via attraverso cul ci possono ar- 
rivare le sorprese più impen- 
sate». 


Esaminammo 
trattasse di 


Scintille rossastre 


Dischi volanti e globi lumino- 
si non sono comunque una novi- 
tà per 1 romani. La notte del 30 
agosto 1952 i testimoni del loro 
passaggio sono stati numerosi. 
« Era qualche cosa come un gros- 
во piatto ed era velocissimo », ha 
detto l'attore di varietà Nando 
Bruno che ha assistito al pas 
saggio del disco dal terrazzo del 
la sua casa, in compagnia della 
moglie e della contessa Esem- 
berg. « Proveniva da nord-ovest 
e aveva un colore azzurrognolo. 
Tutt'intorno sembrava di veder 
sprizzare un'aureola di scintille 
rossastre » 

< L'apparizione è durata pochi 
secondi », hanno affermato qua- 
si con le medesime parole i si- 
gnori Almiro Muraglia e Andrea 
Millefiorini, che hanno osservato 
il passaggio del disco nella zo- 
na di piazza Tuscolo. 

«Improvvisamente », ha detto 
dal canto suo il signor Mario De 
Filippis, che alle 22,30 circa era 
affacciato alla finestra, «ho vi- 
sto qualche cosa di molto lumi- 
noso apparire nel cielo, a nord- 
ovest. Dalle sue dimensioni capii 
subito che si trattava di un di- 
sco volante. Aveva infatti la 
grandezza apparente di un piat- 
lo ed era di color bianco azzur- 
ro, press'a poco lo stesso colore 
delle stelle. Non si poteva trat- 
tare né di missili né di stelle ca- 
denti Il passaggio di un disco 
volante è troppo particolare per 
ammettere confusioni » 

Per dovere di cronaca dobbia- 
mo aggiungere che quella sera 
Il disco fu visto da numerosi te- 


stelle cadenti comportarsi nella 


stessa maniera » 


Velocità incredibile 


Qualche giorno dopo, il 3 

tembre, un altro disco solcò il 
cielo di Roma. «Quella sera, alle 
21,30 circa, 10 e mia moglie era- 
vamo seduti sulla gradinata del- 
la Basilica di San Giovanni », ha 
raccontato il dottor Luigi Bulga 
rini, «quando un disco della 
grandezza apparente della Luna 
plena ? apparso in cielo davan 
ti a noi, al di sopra della Basi- 
lica. Il'disco aveva un color 
bianco rossastro. In quel momen- 
to spinsi istintivamente il pul- 
sante del mio orologio. Il disco, 
che procedeva a grande veloci 
tà, diventò Improvvisamente ver- 
de e proseguì in linea paralle- 
la all'orizzonte. Una volta rag 
giunta la cima di Monte Cavo si 
orientò verso l'alto e procedendo 
verticalmente sparì in una fra- 
zione di secondo. Bloccai il cro- 
nometro, che segnava sette se 
condi. Ora, tenendo conto che in 
linea d'aria la distanza tra San 
Giovanni e Monte Cavo è di cir- 
ca 25 chilometri, si può afferma- 
re che il disco viaggiava ad una 
velocità di circa 12.000 chilome- 
tri all'ora, Siamo rimasti impres: 
sionatissimi. Non в! è mal sentito 
che un velivolo costruito dall'uo- 
mo qui sulla Terra abbia 
raggiunto velocità di questo ge- 
nere! ». 
Le apparizioni piü spettacola- 
nel cielo di Roma dovevano 
però avvenire due anni dopo. 
nel 1954. Il 17 settembre di quel 
l'anno uno strano corpo rossic. 
cio dalla forma di un mezzo sì 
garo attraversò lentamente il cie- 
lo della città. Il sole stava tra- 
montando e l'ordigno, illumina 
to dagli ultimi bagliori del cre 
puscolo, fu avvistato da un gran 
numero di testimoni. Viaggiava 
a non più di 1300 metri di quo. 
ta e lasciava dietro di sé una leg- 
gera scla rossastra, Alcuni tes 
moni, fra le migliaia di persone 
che hanno assistito al passaggio 
del sigaro, hanno riferito di ave 
individuato un'antenna che us 
va dalla parte superiore dell'or- 
digno. 

Il fatto suscitò molto scalpore 
anche perché si diffuse la noti- 
zia che П sigaro era stato chiara 
mente avvistato da molti uflicia 
li e tecnici dell'aeronautica mili- 
tare di stanza a Ciampino. Come 
se ciò non bastasse non si tardò 
a sapere che i| radar dell'aero- 
porto militare di Pratica di Mare 
aveva chiaramente individuato 
l'imprevisto visitatore. 

Abbiamo ricercato le persone 
che avevano osservato il sigaro 
dall'aeroporto di Ciampino ma 
non ci è più stato possibile rin- 
tracciarle, essendo state tutte 
trasferite ad altri incarichi. Ci è 
però venuto provvidenzialmen- 
te in aiuto il collega Fabrizio 
De Santis, un giornalista che in 
quel periodo parlò con { tecnici di 
Ciampino che erano stati testi- 
moni dell'avvenimento. « Un uffi 
ciale addetto all'ufficio stampa 
dell'aeroporto, di cui per com- 
prensibili motivi di riserbo non 
posso fare il nome», ha raccon- 
tato De Santis, «mi ha detto che 
il corpo celeste avvistato il 17 
settembre non era assolutamen- 
te un aeroplano. Dello stesso pa: 
rere erano tutte le altre persone 


Nel novembre d 
volante passò molto basso su Ro 
ma, al di sott le nubi. Paolo 
Di Girolamo, che era in compa. 


1960 un disco 


che avevano assistito al passag: 
gio del sigaro dal piazzale del 
l'aeroporto. D'altra parte sareb 
be stata quasi un'offesa alla loro 
esperienza nell'osservare aero- 
plani in volo a tutte le ore del 
giorno e della notte insinuare che 
si fossero lasciati ingannare da 
un comune aeroplano. In secon- 
do luogo l'ufficiale, raccontando 
nel minimi particolari quella sin 
golare apparizione, precisò che 
la sera era limpidissima, senza 
la minima tratcia di nubi 


La mano sul fuoco 


Lo strano corpo lucente, appar 
so sulla verticale di San Paolo e 
avvistato da un gruppo di tec: 
nici addetti alla stazione meteo- 
rologica, aveva la forma di un 
sigaro e stava fermo nell'aria, во 
speso come una nube. Molti bi 
nocoli furono puntati e l'oggetto 
si rivelò concreto e non una nu- 
be, come in un primo Четро 
qualcuno aveva immaginato. A 
causa della distanza e della man- 


Interroghiamo g gli italiani che dicono 


PASSARONO VELOCI TRE GLOBI LUMINOSI 


Forme di energia vengono emesse per captare le voci e i suoni che provengono dalla Terra - I radar dell'aeroporto militare conferma che migliaia di 


parsa dei soldati, mentre. 
radio Bagdad aveva affer- 
mato che Bush aveva uti- 
lizzato una nuova bomba 
N, in grado di far sparire 
anche i corpi dei nemici. 
Il Pentagono, invece, so- 
steneva che si trattava del 
missile "Pietra", un'arma 


-chimica segreta, che Sad- 


dam minacciava di usare, 


sfuggita al controllo degli 
iracheni. 

Di diverso avviso è Tim 
Beckley, noto ufologo di 
New York e direttore del 
periodico "Ufo universe". 
Egli sostiene che, allora co- 
me oggi, gli Ufo hanno se- 
guito le fasi dell'intervento 
americano in Irak e addirit- 
tura hanno cercato di fer- 
marlo. 3 
La prima volta hanno bloc- 
cato i soldati di Saddam, 
ora hanno cercato di ferma- 
re i missili americani. 
Beckley non ha dubbi: "Le 


_ immagini della CNN parla- 


nochiaro. C'è unintruso tra 
le parti in guerra, che sta 
cercando disperatamente 
di scongiurare un conflitto 
pericoloso per l'umanità", 


a > 
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Ma nessuno ha saputo spiegare 


cosa fosse né il nervosismo dei soldati 


* Chi ha buona memoria, ri- 
corderà che qualcosa di 
analogo e di altrettanto 
Strano era successo anche 
due anni fa, durante il pri- 
mo attacco che ha dato ini- 
zio all'operazione "Тет- 
pesta nel deserto". 

Durante la prima offensiva 
nel Golfo, il 18 gennaio 
1991, un cronista dell’ame- 
ricana CNN, la rete che ha 
dato le immagini della 
guerra a tutto il mondo, sta- 
va commentando in diretta 
le fasi della battaglia, quan- 
do, all'improvviso, un og- 
getto lucente compariva 
sulla sua testa: "Non sap- 
piamo se si tratti di uno 
Scud, di un aereo o di un 
Ufo", aveva gridato conci- 
tatamente il cronista. Poi 
gli avvenimenti hanno ini- 
Ziato a susseguirsi a ritmo 
incalzante e nessuno si è 
più chiesto cosa potesse es- 
sere quel bagliore, che non 
poteva essere identificato 
con sicurezza in nessun'ar- 
ma da guerra delle due par- 
ti, 

Oggi, due anni dopo, assi- 
stiamo ad una scena quasi 
identica. La sera del 17 
gennaio dalle postazioni 
statunitensi nel Golfo parte 
ilbombardamento sulla ca- 
pitale irachena. Su Bagdad 
vengono lanciati quaranta 
missili teleguidati, accom- 
pagnati da una serie di rag- 
gi traccianti, che avrebbero 


dovuto illuminare a gior- 
no il cielo notturno della 
città. Era il momento in 
cui sui nostri teleschermi 
appariva un cielo verda- 
stro, dove si muovevano, 
in perfetta formazione, le 
luci colorate dei missili 
che scendevano sulla cit- 
tà. Verso le 20 (ora italia- 
na) unà luce si distaccava 
dalle altre e incominciava 
a volteggiare sui tetti delle 
case di Bagdad, per poi 
allontanarsi dal luogo del- 
l'attacco, uscendo dal 
campo delle telecamere 
americane. La scena, che 
non é arrivata sui nostri 
teleschermi, ё stata perd 
filmata dal maggiore Per- 
ry Smith, militare in con- 
gedo, esperto di guerriglia 
e inviato speciale della 
stessa CNN. Dalla sua po- 
stazione, all' Hotel Rashid 
di Bagdad, Smith com- 
mentava: "E' successo 
qualcosa di strano. Ci co- 
municano via radio che i 
missili sono arrivati sul 
bersaglio con un fortissi- 
moritardo. Non sappiamo 


TUTTI ABBIAMO VISTO, la sera di domenica 17 
gennaio, le drammatiche immagini della battaglia 
neicieli di Bagdad. Esattamente come due anni fa. 
E tutti ci siamo chiesti perché mai, a un quarto 
d'ora dalla fine dell'attacco americano, la contrae- 
rea di Saddam Hussein continuava a sparare al- 
l'impazzata. II telegiornale commentava che "forse 
si trattava di un po’ di nervosismo", ma comunque 
è strano che il nervosismo duri un quarto d'ora. А! 
massimo, qualche minuto. Cos'è successo allora, 
quella sera, nel cielo iracheno? 


che cosa sia successo, ma 
le quaranta testate sono 
State lanciate un’ora e 
mezzo fa, eppure sono ar- 
rivate solo adesso, come 
se qualcuno о qualcosa le 
avesse trattenute; E poi 
non si sa cosa sia quella 
misteriosa luce nel cielo". 
Subito dopo aggiungeva: 


"E' stranissimo. L’atti 
delle nostre forze ё gi 
nito da almeno un quarto 
d'ora, eppure vedo la con- 
traerea irachena che sta 
continuando a sparare 
verso il cielo, contro qual- 
cosa che non si vede o che 
non c’è". Lo stesso com- 
mento che abbiamo senti- 


* SPARI A VUOTO o verso qualcosa che non si vede 


to al nostro telegiornale. 

L'apparizione di quella mi- 
steriosa luce fantasma che 
accompagnava i missili 
americani è stata subito 
messa in relazione, dai 
maggiori centri ufologici 
americani, con la sparizio- 
ne, durante la guerra di due 


BAGD 


anni fa, di un intero batta- 
glione iracheno nella zona 
del deserto arabico. Sul fi- 
nire dell’offensiva Usa, 
Saddam aveva dato ordi- 
ne a due battaglioni di fe- 
delissimi, i "miliziani", di 
congiungersi ai margini 
del deserto iracheno, in 
modo da tentare di accer- 
chiare i marines americ 
ni che dal Kuwait stavano 
puntando su Bagdad. Ef- 
fettivamente, i due batta- 
glioni si riunirono, ma su- 
bito dopo scomparvero 
nel nulla, come inghiottiti 
da una forza misteriosa. 
Sul terreno desertico re- 
stavano solo decine di cin- 
golati abbandonati. Anco- 
ralasolita CNN, asuotem- 
po, aveva rilevato la scom- 
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GUERRA DEL 
GOLFO E SEGNI 
NEL CIELO 


Lo scoppio della Guerra del Golfo, oltre 
che agli Alti Comandi Alleati e Irakeni, ha 
dato da pensare anche a esperti di Storia 
delle Religioni. 

Come ha rivelato il direttore dell'Istituto 
di Ricerche Religiose dell'Università di 
Gerusalemme, Jorge Pleskof, nel corso 
di un'intervista concessa alla televisione 
messicana, i profeti del Vecchio Testa- 
mento avevano predetto la totale distru- 
zione di Babilonia (ovvero l’attuale Irak) 
da parte di «una coalizione delle grandi 
nazioni della Terra del Nord». Secondo 
Pleskof, fu Geremia a fare una profezia 
estremamente circostanziata che richia- 
ma in particolare l'eplosione dei pozzi 
petroliferi del Kuwait. Il profeta infatti 
aveva detto: «l suoi fiumi si trasformeran- 
no in pozzi secchi e la polvere in zolfo e 
la terra e i giacimenti bruceranno». In 
ogni caso, l'inizio delle ostilità è stato ca- 
ratterizzato da non pochi misteri. Nel 
susseguirsi incalzante degli eventi, natu- 
ralmente, ben pochi li hanno rilevati. Ma 
questo non toglie che essi restino. 
Secondo il Tg2 delle ore 13.00 del 19 
gennaio, infatti, numerosi oggetti volanti 
non identificati hanno fatto impazzire gli 
operatori radar Usa della base di Dhah- 
ran (in Arabia Saudita) nel corso della 
notte precedente. Non si era trattato, co- 
munque, né di aerei o missili irakeni né di 
mezzi della Coalizione. Qualcuno ha par- 
lato di Ufo. E forse non tanto a vanvera. 
Infatti, alle ore 1.00 del 18 gennaio sette. 
missili irakeni Scud raggiungono Israele 
(Haifa, Safed, Tel Aviv). Come ha riferito 
la stampa, «del missile scoppiato sopra 
Tel Aviv ci sono molte descrizioni. Tutti 
hanno visto quella palla di fuoco arrivare. 
da Ovest. Tutti concordano nel dire che 
non era un "fulmine di guerra" [cioé, era 
piuttosto lento, nda] . Eppure era giunto 
fin lì». Cosi scrivono La Nazione e Il Re- 
sto del Carlino del 19 gennaio. «Quasi si 
stenta a crederlo». Tutti i missili irakeni, 
infatti, provenivano da Est, ovvero dalla 
direzione opposta! Quel presunto missile 


astra - 112 о 


di ROBERTO PINOTTI 


proveniva invece da Ovest. Come sí spie- 
ga? Gli stessi giornali hanno riferito che 
alle 20 di venerdi 18 gennaio si era avuto 
un falso allarme sulle città di Israele. «l 
radar, infatti, avevano fatto scattare la si- 
rena bitonale perché sui loro schermi & 
passato un pezzo di satellite russo in dis- 
soluzione». E invece no. In realtà, come 
hanno riferito i medesimi organi di stam- 
ра, il satellite sovietico si sarebbe disinte- 
grato dopo le 23.00 di venerdi 18. Pi 
precisamente, «erano le 23.40. Si tratta- 
va di un oggetto luminoso caduto. La 
versione del governo di Gerusalemme, 
poi confermata dal Pentagono, è che si 
trattava di un satellite russo in fase di di- 
sintegrazione». 

| conti, dunque, non tornano, se pur in 
piena guerra, sembrano comparire pre- 
senze misteriose. Le stesse che sono in- 
dicate con la sigla Ufo? 
Contemporaneamente, mentre gli occhi 
di tutti erano puntati sui primi bagliori di 
guerra nel Golfo, i cieli erano dominati da 
un insolito evento astronomico. Si chia- 
ma asteroide 1991 BA e si ritiene che sia 


il più piccolo mai avvistato e quello che si 
è portato più vicino alla Terra. Individua- 
to la notte fra il 16 e il 17 gennaio, men- 
tre scoppiava la Guerra del Golfo, da due 
ricercatori dell'Università dell'Arizona, 
l'asteroide ha un diametro fra i 5 e i 10 
metri ed è arrivato a circa 70.000 chilo- 
metri dalla Terra, un quinto della distanza 
della Luna dal nostro pianeta. David Ra- 
binowitz e James Scotti, gli scopritori, 
hanno osservato il corpo celeste per sei 
ore per determinarne la posizione e l'or- 
bita. Rabinowitz sostiene che l'asteroide 
1991 BA è non meno di dieci volte più 
piccolo di tutti quelli finora individuati e 
che prima d'ora l'asteroide giunto più vi- 
cino alla Terra era stato avvistato nel 
marzo 1989, a dieci volte la distanza del- 
la Luna dal nostro pianeta. Allora si è 
trattato di un corpo celeste del diametro 
di un centinaio di metri. Il professor Mar- 
sden, che con Rabinowitz e Scotti condi- 
vide il merito della scoperta dall'Osserva- 
torio di Kitt Peak, a quasi 2.000 metri di 
altitudine sulle montagne dell'Arizona, ha 
ricordato che si è trattato di un bel ri- 


Na fotomontaggio: un ipotetico oggetto volante nei cieli 


'akeni durante la guerra. 


Schio per la vecchia Terra: un potenziale 
Proiettile spaziale che avrebbe potuto 
provocare un disastro cosmico e che in- 
vece ci ha sfiorati, fortunatamente senza 
conseguenze, tra la disattenzione quasi 
totale. Se il pianetino ci avesse centrati, 
infatti, avrebbe senza dubbio avuto sulla 
Superficie terrestre effetti termonucleari 
di enorme potenza. L'unico effetto è sta- 
to quello tipico delle Varie comete o ma- 
nifestazioni celesti, le cui apparizioni so- 
no state sempre associate a guerre, ca- 
restie e pestilenze. Il passaggio di 1991 
BA, in effetti, ha ‘coinciso con lo scoppio 
della guerra. 
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Sguardo nel buio 
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* La lumin: sità della cosa er 
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menti? Alcuni studiosi di 6 


7 (continua) Bruno Ghibaud 


па cosa non disperdeva la sua 
luce nel cielo » 

Gli avvistamenti, come si po- 

е > tra facilmente notare, non sono 

ee certo stati pochi nel cielo di Ro- | 


NON POTEVA ESSERE UNA COMETA ma, ed è doveroso precisare che 


ci siamo limitati a raccogliere 1 


meno noti poiché altre appar 
zioni sono già state largamente 
raccontate dai giornali. « La gen- 
le quali è quella presenti «Non te sembra vedere con più fre- 
luminose che la circondava dipendeva QUenza i passaggi di globi illu- 

Non poteva trattarsi ne missile +. I dischi volanti non sono А per i romani; Minati ma ciò non significa che 
un cenno il grande «sigaro» individuato anche dal radar dell'aeroporto militare di Pratica di Mare, ! dischi sorvolino il nostro paese 
principalmente di notte », ha os- 

servato il signor Di Girolamo 

tica dell'università di Firen- mentre mi raccontava le sue | 
è risultata composta di boro, esperienze, « Forse siamo noi che 


ici, corse a p 
un corpo celeste naturale 
suo sistema di funzio! 
i motti 


ndere la macchina 
«dicono gli avvistator 


© seatt 


ШЕ 


Isiasi 
teenic 


rife- tanati l'uno dall'altr 
mpino > continuavano 


E mentre raggi di Villa Savoia conc: 


no affermare che i dischi ze, 


ac lento verso lo che sovrasta non erano solo (Ye ma una de- io, io e magnesio. li vediamo con maggior frequen- 
Rest perd fer- i quartieri occidentali della ста, N risultato dell'analisi è tutt'al- za di notte. Durante il giorno 
"te concordi e convinti su città, l'altro saettava in dire: * Importante e singolare nello tro che emozionante quando ci 


siamo troppo impegnati a guar- | + 
ale: non 


ne opposta 


scompareni 


ben stesso tempo è pure il fatto che si limi 


а a considerare il tipo е dare per terra, sia per cammi- 
leun n ttare di sto alla vista degli astanti che «ор; passaggio dei dischi è il numero degli elementi che nare nel traffico caotico delle 
по e ormai assommavano a molte de- sces › quella stranissima compongono la bambagia silicea. strade e sia perché siamo troppo | 
De Santis doveva pe- cine di persone. bambagi: Silicio che ha ac- Ма il professor Charles Wymann, presi dalle nostre occupazioni di 


iventare un testimone diretto com 

ssaggio di dischi volan- Fiocchi dall'alto 
ttà. Il fatto capitò un 
R ottobre 1954 


gnato molto spesso il раз. dell'università di California chu 

dischi volanti. Мите. ha avuto l'occasione di esamina mo neppure dei reattori che pas- 

rosi fiocchi sono pure caduti su! re questi fiocchi caduti In ana- sano a bassa quota sulla città la- 

azzino della nostra redazio. loghe circostanze nella periferia sclandosi dietro un fragore di 

di Santa Monica, fece notare che tuono, figuriamoci se potremmo 

Itanto osservato dalla prodigiosa bambagia che questi quattro elementi (boro, vedere un disco volante che 

folla raccolta in piazza ; Quel giorno | romani hanno vi. silicio, calcio e magnesio) non si passa in perfetto silenzio e а ve. | 
vestro potrei anche ammettere sto scendere dal loro tiepido е lu- trovano mai in aggregazioni Бона quasi sempre elevatissima. 
tutti, io compreso, minoso cielo d'autunno non era naturali e le loro aggregazioni Di notte è più facile perché un 
ti vittime di una alluci una nov neppure per la no- artificiali, oltre a presentare nu- globo luminoso ha molte proba- 
ollettiva. Ma il penisola. Nei giorni prece- merose difficoltà, non sono di bilità di attirare l'attenzione di 

infatti, la «neve di ve- alcuna utilità pratica. Parimenti chi 


tutti i giorni. Non ci accorgia- 


il fenomeno fosse stato 


mi trovavo in piazza San Sil 
vestro quando un signore di mez. 
sara 


fatto è 
lazione 


guarda il cielo più o meno 


bbiamo avu. 1а {bambagia silicea», la da escludere l'ipotesi che i fila- intensamente. E poi bisogna an. 
i gior- « ragnat са ›, come è sta- menti in questione fossero sotto che dire che la sera è il momento 


ati da 
telefonate da parte 
che, ancora emozio- 


di volta in volta chiamata, è prodotti di industrie chimiche 


discesa abbondantemente sui tet- trasportati dal vento, anche per- gente più disposto ad alimentare 
nze e sugli abitati di ché la loro discesa 


i era veri per qualche momento i suoi so- 
rentino, Prato e Siena. ficata soltanto in coincidenza al gni spaziando con lo sguardo nel- 
sostanza, analizzata dal passaggio dei dischi volanti. l'immensità del buio» 
professor Giovanni Canneri, di- Che cos'erano dunque i miste dex x 
pa- rettore dell'Istituto di chimica гіоѕі filamenti? Alcuni studiosi di 6- (continua) Bruno Ghibaudi 


del riposo ‘e ognuno di noi si 


una persone 
mmo nate per l'in 
ni-sonda  cevano di av visto i dischi 
enonehé ad un tutte le parti della città. An: 
si sono allon- persone che transitavano пе 


mossi 


шү 


Da varie me tampa itali 


darido, È allosfrat quale fenomeno della piog: 


giadi jaccio dal lo. Un fenon 
по die за molto di uon a” Anchi 
Settegiorni le scorse settimane ha riferito e pu- 
Je in questo numero riferisce di questi strani 
locchi che qualcuno dice руин dal cielo. 
[a c'è dell'altro: una persona di Peroraccon= 
di aver visto strani oggetti volanti che emaz, 
navano fasci di luce verde. Pagg. varie 


Settegiorni 4-2-2000 


ioi eg Fih otal 


emente. so, Мог i 


по 5е 


improvvisamente davanti 


sabile delle Sezioni di Pero- me sono apparse dué lui 
Lissoné del Centro Ufolo- di colore Verde ‘ed ‘ave! 
gico Nazionale, Luigi Ba- sferica. Le ho guar: 
rone, di aver fatto uno stra- minuti 


no avvistamento. Nella se- 
rata del 20 gennaio il gio- 
vane stava viaggiando sulla 
strada da Albairate ad Ab- 
biategrasso, quando ha no- 
tato duc strane lüci verdi 
nel cielo a bassa, quota: 
Ecco il suo raccontò “Era- 


no le 21.30 circa e mi tro- vistament 


Un giovane di Pero raconta: © 
due sfere verdi m hanno seguito 


PERO Un giovane pe- `Уауо in macchina quando 
rese ha segnalato al respon- improvvisamente ¢ ‘davanti a 
sabile delle Sezioni di Pero- me: sono apparse due. pa 
Lissoné del Centro Ufolo- di i 
gico Nazionale, Luigi Ba- 
rone, di aver fatto uno sir: 
no avvistamento. Nella s 
rata dcl 20 gennaio il gio- 
vane stava viaggiando sulla 
strada da Albairate ad Ab- 
biategrasso, quando hano- 
таго due strane luci verdi 
nel Cielo à bassa quota: 
Ecco il suo ráccontó “Era- 
no le 21.30 circa е mi tro- due бете sí'é&'allontánatà | vistamento. 


Settegiorni 4-2-2000 


Eco di Bergamo 11-6-91 


Momento sera 11-6-91 


n 


Perù: ufo avvistato in pieno giorno 


Гаррагігіопе di un ufo, che per un'ora e mezzo è stato vi- 
sibile nel cielo di Caraz, villaggio andino a nord di Lima, 
ha suscitato sconcerto e panico nella popolazione; l'ogget- 
to, che aveva color argento e forma a mezzaluna, ed emette- 
va luci multicolori, è stato visto da diverse persone, che 

по pensato con terrore a una invasione extraterrestre 
(almeno così riferisce il quotidiano di Lima «El popular»). 

L'ufo, che in alcuni momenti appariva sospeso Bellaria, e 
in altri volava a grande velocità dun punto all'altro dell'o- 
rizzonte, si è manifestato in pieno giorno; nella stessa re- 
gione, che secondo chi ci crede ospiterebbe una base di 
alieni, erano già stati avvistati oggetti volanti aon identifi- 

| cati, ma sempre di notte. 


‘Anna Lorenzetti 
davanti al suo, 
‘negozi fo dl» 
‘rborieteria; Lip ii. 
donna ha a sua 
"volta assistito al 
volo dell'oggetto 
misterioso. у 


tati a correre verso casa per 
raccontare cid che avevano 
visto ai fami di lei. 

Qualcun altro, dopo il pri- 
mo, comprensibile sbalordi- 
mento, avrebbe lasciato per- 
dere, ma non cosi il dottor 
Montanari. Riferiamo di pa: 
saggio che questa non è stata 
la prima volta in cui il com- 
mercialista ha avuto occasio- 
ne di avvistare simili oggetti 
Molti anni fa si trovava adi 
rittura in compagnia della ma- 
dre, che potè a sua volta se- 
guire le evoluzioni di uno stra- 
no oggetto arancione. Deciso 
dunque a non lasciar perdere, 
si è recato al Centro indagini 
esoteriche di Ancona, in via 
Misa 4/A, e qui vi ha incontra- 
to il creatore del centro stes- 
so, Gabriele Petromilli, che 
hadato inizio alle ricerche per 
trovare altre tesimonianze. 
Ed ecco infatti presentarsi 
due studenti di Perugia, in 
vacanza a Porto Sant'Elpidio, 
a giurare di aver visto il mede- 
simo oggetto levarsi in mare 
la stessa mattina in direzioné 
di Pescara. 

Poiché dobbiamo recarci 
ad Ancona per sentire anche 
l'opinione di Anna Lorenzetti 
(la donna ha un negozio di 


Petromilli, 
direttore del di 
Centro: ШЕ cg 
ricerche 


‘esoteriche di / S. 
A AN 


erbe e aromi naturali nel cen- 
tro cittadino, Herbora, ed è 
appassionata di materie eso- 
teriche), tanto vale fermarsi a 
discorrere con il fondatore е 
direttore del Сі 

«La cosa più interessante», 
spiega Petromilli, «è osserva- 
re il percorso che compiono 
questi oggetti non identificati 
Vengono dall'interno del Co- 
nero, passano sopra l'isolotto 
di Pomo e vanno verso Pesca- 
ra, formando come un trian- 
golo. Ed è proprio in questa- 
rea che si verificano inspiega- 
bili scompensi elettromagne 
ci rilevati anche dalla marir 
dall'aeronautica...». 


Civiltà 
superiori 


Decidere se tali scompensi 
sono prodotti dal passaggio di 
tutti questi oggetti, questo è il 
problema... Gabriele Petro- 
milli non si sbilancia. Aggiun- 
ge soltanto che dei 70 avvista- 
menti ritenuti autentici dal- 
l'aeronautica, ben 15 sono av- 
venuti da queste parti, Oltre a 
tantissimi altri fatti misteriosi 
che non hanno ancora trovato 
una spiegazione. 

П direttore del Cie ricorda 
l'incidente che causò la mor- 
te, nel 1976, di due pescatori, 
i fratelli De Fulgentis di San 
Benedetto del Tronto. Intor- 
no alla loro barca l'acqua si 

se a bollire ei due sciagura- 
ti vennero ritrovati morti e 
ricoperti da tremende ustioni. 

«lo sono però convinta che 
questi visitatori del cielo, da 
qualunque parie provengano, 
non sono qui a far del male» 
dice Anna Lorenzetti. «Sono 
esseri di civiltà superiori alla 
nostra che hanno sconfitto 
odio, dolore e guerra. Forse si 
tengono lontani perché sono 
loro ad aver paura di noi». 
Anna confessa di non essersi, 
mai interessata al problemat 
a che ora le capita spesso, la 
sera, di alzare gli occhi e guar- 
dare in ciclo. 


Roberto Astolfi 
25 


| Centro (PE) 28-7-91 


/ «Incontri ravvicinati del terzo tipo” ieri sera a Rosciano? 


«Aiuto, sono arrivati gli Ufo» 
Ma era solo un falso allarme 


«MAMMA, aiuto ci sono gli 
Ufo». Rosciano ieri notte E 
vissüto per pid di 30 minuti 
un'esperienza da "Incontri rav- 
vicinati del terzo tipo". 

Verso le 23.30, a poca di- 
stanza dal paese. il cielo si € 
improvvisamente | illuminato. 
Un bagliore intenso provenien- 
te dalla Maiella ha squarciato 
in due il buio della notte. At- 
traverso le nuvole sono appar- 
si d'un tratto dei raggi lumino- 
sì e potenti, simili a raggi la- 
ser. Inizialmente erano tre, 
poi se ne sono aggiunti altri 


due: «Stavo per andare a dor- 
mire — racconta una signora 
di Moscufo, iestimone dell'inu- 
suale visione --- quando mio 
marito mi ha chiamato dicen- 
domi di correre alla finestra 
perché voleva farmi vedere 
una cosa che non aveva mai vi- 
sto prima. Mi sono affacciata 
insieme a lui e ho visto queste 
luci potenti che giravano nel 
cielo come se si stessero rincor- 
rendo. Poi si sono unite for- 
mando un disco schiacciato, si- 
mile a un disco volante, che 
ha cominciato a ruotare per 


їй di mezz'ora su se stesso 
Juel chiarore, poi, ogni tanto 
veniva oscurato dalle nuvole. 
Sembrava di vivere la scena di 
un film di fantascienza. Di ru- 
mori non se ne sentivano, ma 
quella luce cosi forte e sagoma- 
ta in quel modo mi ha fatto 
rabbrividire. I miei bambini si 
sono messi a gridare spaventa- 
ti: “Aiuto, sono arrivati gli 
Ufo”. Mio marito ha scattato 
anche delle foto. Ma, dopo un 
po' mio marito è andato a con- 
trollare e ha visto che non c'e- 
ra niente di strano». 


Peschiera Borromeo presenta 
la grande mostra sugli Ufo 


Emu PESCHIERA BORRO- 
MEO - Tornano gli Ufo a Pe- 
schiera Borromeo. Dopo oltre 
un anno di assenza ufo ed ex- 
traterrestri torneranno a visi- 
tare la cittadina peschierese, 
comparendo non già in carne 
ed ossa, ma attraverso le centi- 
naia di fotografie e di filmati 
che verranno presentati presso 
l'areaespositiva della Festa Cit- 
tadina di Monasterolo, via Car- 
ducci. Dal 14 al 26 luglio, tutte 
le sere, in uno speciale stand 
sarannoa disposizione del pub- 
blico decine di istantanee che 
hanno catturato il passaggio 
dei fantomatici dischi, commen- 
tate dalle testimonianze regi- 
strate su nastro dai testimoni: 
piloti, militari, astronomi esem- 
plicicittadini. Malanovitàsarà 
un'altra. 

La presenza, per la prima 


volta, della documentazione ri- 
lasciata dalle Aviazioni di mez- 
zo mondo: i dossier, una volta 
segretissimi, dell'ormai disciol- 
to KGB, i carteggi della Forza 
Aerea spagnola che, dal genna- 
io’93, haresonoti oltre duecen- 
to avvistamenti Ufo negli ulti- 
mi trent'anni; le lettere inviate 
dagli investigatori all’FBI e le 
risposte del Ministero della 
Difesa; i documenti del Secon- 
do Reparto dell'Aeronautica 
Militare Italiana, coni suoi 107 
avvistamenti. Un’ampia sezio- 
ne è poi rivolta agli avvista- 
menti sopra Peschiera e hin- 
terland, a partire dall'85. 
Tuttoil materiale è stato rac- 
colto da un giornalista locale, il 
dottor Corno Laverio La Rossa, 
con la collaborazione di due 
ufologi, i ricercatori Elenio Sal- 
mistraro e Samuele Ghilardi. 


Ospite d’onore, sabato 17, An- 
gelo Crosignani, presidente del 
Criu, il Centro Ricerche Italia- 
no di Ummologia e Ufologia, 
patrocinatore della mostra. 
Crosignani, per l'occasione, pre- 
senterà “l’affare Отто”, un 
resoconto investigativo in base 
al quale “вага possibile docu- 
mentare l'effettiva presenza di 
questi dischi fra di noi». Da qui 
il titolo della mostra: “Ufo, real- 
tà di un fenomeno". 

Sabati e domenica sera sara 
possibile visionare filmati ine- 
diti, mentre tutte le sere, a di- 
sposizione del pubblico, vi sa- 
ranno foto e interviste registra- 
te. 

Alla kermesse è stato invita- 
to anche l’ufologo locale Alfre- 
do Lissoni, autore in passato di 
mostre analoghe. 

L'ingresso allo stand è libero. 


Cittadino 10-10-20 


Rassegna sull'occulto 
a S. Donato Milanese 


|. Una mostra inaugurata il 21 settembre i 


‚ La febbre dell'occulto ha 
investito anche Donato. 
Dopo Peschiera, anche questo 
grosso centro industriale ha 
ospitato сой epranotera- 
peuti accorsi da ogni parte 
d'Italia, per partecipare alla 
mastodontica rassegna "Lom- 
bardia magica", dieci giorni 
di incontri ravvicinati con tutte 
le tematiche dell’ignoto. Una 
mostra ricchissima è stata così 
inaugurata venerdì 21 settem- 
bre nella Biblioteca Comuna- 
le, alla geena dei più noti 
esperti di questi settori. Mol- 
tissimi glı ospiti: Adriana 
Bolchini, dell’Accademia mi- 
lanese del paranormale, prin- 
cipale organizzatrice dell’in- 
contro assieme Ad Alfredo 
Lissoni, bibliotecario ed ufolo- 

o; Antonino De Bono, eritico 

‘arte, editore e spiritista; 
Massimo Ferrante, del Centro 
di Ricerca Spaziale Odissea 

001, il professor Sebastiano 
Di Gennaro, chimico ed u olo- 
во che collabora con la Ávia- 


zione Militare Italiana; Vitto- : 


rio Crosa del Centro Indagini 
Valle Scrivia; Marta Nitti e 
Ausano Ponti, guaritori. E, 


eo 


dulcis in fundo, una nutrita 
schiera di fisici nucleari di 
Pavia. SIM er Ё 

Per dieci giorni sono stati 
esposti alla curiosità dei molti 
intervenuti i pid recenti ritro- 
vati sia in campo parapsicolo- 
gico (macchine per misurare 

energia delle mani), sia їп 
campo ufologico (animali e 
rocce alterati dal magnetismo 
di un ufo, tracce mostruose, 
fotografie analizzate al com- 
puter e dossier militari ameri- 
cani). : 

La rassegna si è conclusa 
giorno 30 con un affollatissi- 
mo convegno, cui han parteci- 
Bato gli astrologi Angelo 

usso e Lucia Pavesi. 

Due risvolti curiosi, Un fisi- 
co nucleare ultrascettico si è 
dovuto ricredere davanti a un 
esperimento di telecinesi di cui 
? stato la cavia. Il clamore di 
una simile dimostrazione ha 
fatto si che il comune di Pe- 
Schiera decidesse di istituire 
fra i suoi corsi tradizionali, 
nientemeno che quello di astro- 
logia e parapsicologia. ... 

L'interesse per il mistero 
dilaga... : ARS 


Peschiera Borromeo, 


sbarcano gli alieni 
Un convegnosugli extraterrestri 


Ha riscosso un grande suc- 
cesso il convegno ufologico 
tenutosi a Peschiera Borro- 
meo domenica 15, presso il 
Festival de l'Unità. Una deci- 
na di esperti della materia, 

residenti o rappresentanti 
lei maggiori centri di investi- 
gazione ufo, hanno tenuto 
banco per oltre quattro ore af- 
fascinandoil pubblico accorso 
numeroso nonostante la gior- 
nata torrida. Alfredo Lissoni, 
bibliotecario di руына. i 
rincipale organizzatore del 
tete mate diaver 
voluto offrire una panorami- 
ca molto vasta degli avvista- 
me 
iungendo alla conclusio- 
ee esistano effettivamen- 
du come documentano dos- 
sier militari - intelligenze 
extraterrestri in grado di 
muoversi su veicoli tecnologi- 
camente molto più avanzati 
dei nostri, superando così 
distanze apparente invalica- 
bili. 


Е’ stata poi la volta di Clau- 
dio Naso, presidente de Le 
Plejadi Arcadia, un organi- 
smo di ricerca sulla breccia 
dal 64, che, assieme ai suoi 


collaboratori Frediano Manzi 
e Rosalba Fazio, ha denunzia- 
to la superficialità dei grandi 
mass-media nel riportare le 
notizie di avvistamenti, scre- 
ditando o deridendo una ma- 
teria che da anni è studiata 
scientificamente. 

Particolarmente applauditi 
due sensitivi, Giacomo Lamie- 
ri, fautore di una ipotesi 

“parapsicologica” degli Ufo, e 

Giorgio Grati, progettista del 
füturo, autore di gigantesche 
stazioni spaziali orbitanti, i 
cui brevetti - in studio all'Onu 
pl c eee 

rappresentante di un grup- 

o polacco, litalo-albanese 

ietro Basile, ha documenta- 
to le apparizioni di dischi vo- 
lantineiPaesidell'Est nel XVI 
secolo. Han concluso il dibat- 
tito Angelo Crosignani e 
Massimo Ferrante, quest'ul- 
timo con un intervento alta- 
mente scientifico, che ha ri- 
scosso molti applausi. L'ap- 
puntamento degli ufologi ё per 
il 30 settembre denn la Bi- 
blioteca Comunale di S. Do- 
nato, con una grossa manife- 
stazione che coinvolgerà tutte 
queste discipline. 


Cittadino 1-8-90 


Gli ufo e la scienza 
a Peschiera Borromeo 


Un convegno scientifico il4 di maggio 


Gli ufologi peschieresi 
organizzano un convegno 
scientifico dal titolo “Glii 
ufo la scienza", sabato 4 
maggio, a partire dalle ore 
15, presso la biblioteca Ti- 
baldi di Milano, viale Ti- 
baldi 41. 

Il convegno, ad ingresso 
libero, é stato possibile 
grazie all’intervento di 
Francesco Cosenza, re- 
sponsabile della bibliote- 
ca, che per l'occasione ha 
chiamato a raccolta i più 
qualificati esperti del set- 
tore. 

Parteciperannodifatti il 
fisico Malanga e l'ingegne- 
re della Nasa Dido Dini, 
cattedratici dell'Universi- 
tà di Pisa, il sociologo Pi- 
notti, il generale Salvatore 
Marcelletti, il direttore 


dell'Osservatorio Astrono- 
mico di Imperia Bino Bini, 
il chimico Sebastiano Di 
Gennaro dell'Usac, ed una 
nutrita schiera di ufologi 
milanesi, 

Coordinatore della ma- 
nifestazione il biblioteca- 
rio peschierese Alfredo 
Lissoni. 

Questo importante con- 
vegno sarà l'occasione per 
rivedere alla luce delle più 
recenti scoperte astrono- 
mico-scientifichegli ultimi 
studi sul fenomeno dei di- 
sci volanti, in un'ottica 
completamente nuova, se- 
ria e rigorosa. 

Per qualsiasi informa- 
zione il numero della Bi- 
blioteca Tibaldi é il se- 
guente: 02/894.048.07. 

Е А.А. 


— 


Cittadino 1-5-91 


CIS P- 3- £9 


Ombre lunghe e miste- 
riose anche su Marte. Le ha 
Scoperte la sonda sovietica 
Phobos-2 in orbita attorno 
al pianeta rosso, prima di 
interrompere inspiegabil- 
mente ogni comunicazione 
con la Terra. Lo ha rivelato 
il telegiornale sovietico 
Vremia, che ha mostrato 
due fotogrammi trasmessi 
dalla sonda sui quali é visi- 
bile un'ombra dalla netta 
forma ellittica, ‘che si 
proietta sulla superficie 
per una ventina di chilome- 

ri 


La perfezione insolita ha 
destato curiosità tanto da 
essere definita dal com- 
mentatore «inspiegabile e 
non attribuibile a illusioni 
ottiche». Il conduttore del 
telegionale ha chiesto poi a 
un tecnico che controlla la 
missione se la forma potes- 
se essere quella di una 
nave spaziale. «Queste 
Sono fantasticherie», ha ri- 
battuto l'esperto. 

Marte, dunque, con il suo 
fantascientifico passato 
popolato da marziani, con- 


tinua a generare aspettati- 
ve e a suscitare illusioni. 
Forse si ricorderà anche il 
presunto volto di pietra fo- 
tografato dagli obiettivi 
della sonda americana Vi- 
king, sbarcata nella secon- 
da metà degli anni Settan- 
ta. E per molti risulta trop- 
po sbrigativo liquidare le 
Cose con la realistica spie- 
gazione dei giochi di luce. 
Ma questa volta tanto 
clamore per le ombre forse 
serve soltanto a coprire il 
fallimento della missione 
Phobos, costata l'equiva- 
lente di mezzo miliardo di 
dollari e conclusa nel silen- 
zio invece che tra la soddi- 
sfazione per i risultati. 


Da quasi una settimana, 
infatti, i tecnici sovietici 
hanno perso i contatti con 
Phobos-2, arrivata da un 
paio di mesi su Marte dopo 
essere stata lanciata da 
Baykonur il 12 luglio dello 
scorso anno. Aveva seguito 
di pochi giorni la gemella 
Phobos-1 (partita il 7 lu- 
glio) il cui viaggio è finito 


anzitempo nel dicembre 
scorso, per il banale errore 
di un tecnico del centro di 
controllo che ha spedito un 
ordine sbagliato per cui la 
sonda si è persa nello spa- 
zio. Dopo settimane di ten- 
tativi di riaggancio, l’Istitu- 
to di fisica cosmica di Mo- 
sca, che sovrintende al pro- 
gramma, la dichiarava uffi- 
cialmente irrecuperabile. 


La stessa situazione si 
sta ripetendo ora e poch» 
ormai sono le speranze di 
risentire la «voce» di Pho- 
bos-2. Dopo aver trasmes- 
so interessanti immagini 
del pianeta rosso, il robot 
cosmico stava conducendo 
negli ultimi giorni le ultime 
variazioni d'orbita che l'a- 
vrebbero portato a volare a 
distanza ravvicinata dalla 
sua luna a patata, chiama- 
ta appunto Phobos. 

Per gli inizi d'aprile era in 
programma un'ardita ope- 
razione durante la quale la 
sonda si sarebbe abbassata 
al punto da sfiorare quasi 
da un'altezza di 50 metri la 


Persi i contatti con Phobos-2, ma la sonda ha scoperto «ombre» sconosciute 


Su. Marte venti chilometri di mistero 


superficie della luna. Du- 
rante l'incontro ravvicina- 
to, della durata di una 
quindicina di minuti, 
avrebbe lasciato cadere 
due piccoli moduli uno dei 
quali doveva conficcarsi nel 
suolo mentre il secondo ro- 
tolava per decine di metri 
aiutato da due rudimentali 
gambe metalliche. 

Una decina di giorni fa si 
ebbe il sentore che le cose 
non stavano andando 
come previsto: si parlò uffi- 
ciosamente di rinvio del- 
l'incontro ravvicinato alla 
metà d'aprile. Qualcosa 
evidentemente stava sfug- 
gendo ai controlli. Poi, la 
notizia del perduto collega- 
mento e adesso solo un filo 
di speranza che suona 
come un'implicita dichia- 
razione di fallimento. Un 
fallimento che coinvolge 
amaramente tutte le nazio- 
ni dell'Est che avevano col- 
laborato all'impresa e l'A- 
genzia spaziale europea 
che aveva preparato un 
paio di esperimenti. 

Giovanni Caprara 
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CASTELSANGIOVANNI E VALTIDONE SE Race 


CASTELSANGIOVANNI - Racconti di lucine bianche, rosse e verdi, ferme o lampeggianti, che volteggiano o si inseguono | 


Ufo, se ne vedono di tutti i colori 


Astronavi spaziali e palle luminose: di queste 


apparizioni s'è parlato a un incontro di appassionati 


CASTELSANGIOVANNI - Astrona- 
vi spaziali che solcano tranquille 
i cieli piacentini. E palle lumino- 
se che volteggiano qua e là inse- 
guendosi a vicenda. L'ultima on- 
data di avvistamenti segnalati 
negli ultimi mesi in tutto il Nord 
Italia non risparmia neppure la 
nostra provincia. Le prime testi- 
monianze arrivano al termine di 
una conferenza sugli Ufo organiz- 
zata al Centro culturale dal Cun, 
il Centro ufologico nazionale. 

Protagoniste una disoccupata di 
Lugagnano e una casalinga della 
Bassa. 

Sedute in prima fila, avevano a- 
scoltato attentamente le relazio- 
ni. E alla fine, a incontro conclu- 
so, si sono decise ad uscire allo 
scoperto e a raccontare le loro sto- 
rie. б 

«Erano le nove di una sera сот- 
presa tra il 15 e i1 20 febbraio. Mi 
sono affacciata alla terrazza del 
mio appartamento, all'ultimo pia- 
n0, a guardare le stelle come fac- 
cio spesso. L'astronomia ё la mia 
passione fin da bambina. Ad un 
certo punto compare all’orizzonte 
uno strano oggetto luminoso». 
Cosi esordisce Anna Grazia Ba- 
ronio, 29 anni, disoccupata, di 
Lugagnano. L'oggetto scuro, con 
tetto a cupola e base ottagonale, 
volava - sostiene la donna - ad u- 
na quota piü bassa rispetto a quel- 
la di un aereo. 

Procedeva lentamente da ovest 
verso est. «Sotto aveva quattro lu- 
ci bianche deboli e ai-due lati e- 


CASTELSANGIOVANNI - Da destra, 
un momento deila serata sugli 
Ufo; Ettore Maini del Centro 
ufologico; e il disegno 
dell’astronave (vista dal basso) 
cosi come l’ha descritta Anna 
Grazia Baronio: i quattro cerchietti 
sono luci bianche ferme, i due рїй 
grossi luci rosse lampeggianti. 


stremi due luci rosse più intense 
che lampeggiavano molto lenta- 
mente, Е’ passato sopra la mia te- 
sta ed è poi sparito dietro le mon- 
tagne di Salsomaggiore. Tutto è 
durato 15-20 minuti. Non si è udi- 
to-nessun rumore particolare. I 
miei due cani erano tranquilli». 
«I miei cani invece hanno co- 
minciato subito ad abbaiare. Mi 
affaccio alla finestra e vedo una 
grossa palla bianca sopra il tetto 
del garage». Cosi ha cominciato a 
raccontare Daniela, 21 anni, ca- 
salinga, che abita nella campagna 
di Alseno ai bordi dell'Autostra- 
da del Sole. П suo avvistamento ri- 


salirebbe al 22 novembre scorso 
dopo le 21. 

«All'inizio - prosegue nel suo 
racconto - pensavo che fosse un 
riflesso del vetro. Poi esco e vedo 
la palla all'altezza di dieci o quin- 
dici metri. Aveva un diametro di 
circa cinquanta centimetri e si di- 
rigeva a nord verso l'autostrada. 
Un'altra palla quattro volte piü 
piccola e di colore rosso prove- 
niente dalla direzione opposta la 
incrocia e subito dopo la insegue. 
Sono scomparse dietro al tetto». 

Riflessi luminosi, effetti natura- 
lioche altro? Il referente piacen- 
tino del Centro ufologico, Ettore 


Maini (che durante l'incontro a- 
veva parlato degli Ufo nell'anti- 
chità) preferisce non pronunciar- 
Si: «Prenderemo in esame i casi e 
faremo un'indagine accurata». 
Ma intanto invita tutti a segnala- 
re simili fenomeni chiamandolo 
al numero 881992. «Per noi - spie- 
ga- è importante raccogliere tut- 
te le testimonianze possibili e poi 
fare i raffronti». 

Da tempo strane apparizioni 
notturne si susseguono nei cieli 
del Nord. Giuseppe Monticelli, 
del Cun di Lodi, in serata aveva 
parlato dell'ultima raffica di av- 
vistamenti a catena in Lombar- 


dia. Le prime segnalazioni, ha 
spiegato, sono arrivate dal Berga- 
masco, poi si sono spostate nei 
dintorni di Lecco e quindi nel 
Cremonese, dove sono stati visti 
globi luminosi con due luci pul- 
santi sotto. 

Due segnalazioni interessanti lo 
scorso anno anche nel Lodigiano. 
Il primo a Maleo dove un ragazzo 
di ritorno dal lavoro in motorino 
lungo una stradina di campagna 
avrebbe visto un oggetto grigio 
scuro a forma di campana fer- 
marsi sopra di lui all'altezza di 12 
metri. Poi sarebbe ripartito di 

. scatto-in direzione del Po verso 


==. PE 


San Rocco al Porto per svanire 
nel nulla sopra un piccolo canale. 
Sulla strada che da Livraga porta 
a Lodi, all'altezza del cavalcavia 
dell'autostrada, una coppia in au- 
to avrebbe invece notato sopra il 
silos di una cascina una luce ova- 
le bianca spostarsi di 40, 50 metri 
verso gli alberi, tramutarsi poi in 
una luce verde e infine in un cono 
con il vertice verso l'alto con lu- 
cineattorno cheruotano. Lo st 
no oggetto li avrebbe inseguiti 
per una decina di minuti, poi sa- 
rebbe sparito in direzione di San. 
Colombano al Lambro. 
Giacomo Nicelli | 


Un universo di pianeti abitabili 

м di» partire d x 
«Miliardi quelli adatti alla vita» _ 
Miliardi di stelle potrebbero avere da 5 
uno a tre pianeti alla distanza giusta per 
‘avere acqua liquida їп superficie, primo 
requisito per poter ospitare forme di 
Vita. Lo indica un calcolo delle 

bilità condotto sulla base dei dati 

forniti dal telescopio spaziale Kepler 
della Nasa, specializzato nella ricerca 
dei pianeti esterni al Sistema Solare. 
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Montanari, 40 

“anni, indica la 
direzione in cui 
ha visto passare 
il sigaro volante. 


“ui è uno stimato com- 
mercialista che ha già 
fatto altri avvistamenti - 
Lei è titolare di una erbo- 


risteria e appassionata di 
fenomeni extraterrestri 


Ancona, settembre’ abbiamo visio quello strano 
on vorrei passare per — oggetto alto nel cielo mentre si 
« Ritto sul- 


isionari muoveva а zig-zag... 
la spiaggia di Senigal- Cautissimo, il dottor Mon- 
lia, dove risiede, il dottor tanari non pronuncia la paro- 
‘incarlo Montanari, - la disco volante (oltre al resto 
á. stimato commercialista, пол aveva quella forma, bensì 
| possessore di un brevetto per — piuttosto quella di un sigaro о 
il volo aereo e di una patente ancor meglio quella del corpo 
nautica, indica col braccio te- di un'ape) né tanto meno la 
so l'orizzonte sopra il mare. Ё parola Ufo, ma ci vuol poco a 
emozionato, benché il fatto capire che proprio di un og- f 
che è all'origine del turba- — getto volante non identificato e e apparizioni sir pe- 
mento sia accaduto da qual- intende parlare. L'oggetto si 
Milos «Ре fortune non ere presentalo dapprima pro- опо ormai da diver- 
ero solo» prosegue dopo una — prio di fronte ai due sbalorditi 5 " 
раша che pare calcolata рег amici. poi si era spostato sul | SO tempo in una parti- 


cerescere l'attenzione di chi fianco, quindi era scomparso 
ря dietro i У colare zona a forma 


lo ascolta, «ma con un'amica dietro il monte Conero. 
di triangolo - Le орї 


che abita ad Ancona, Anna · Giancarlo e Anna, che per 
Lorenzetti. Stavamo andando | qualche istante avevano con- 
a casa sua, nei pressi del Cone- servato il più assoluto silen- 
ro, in auto ed erano circa le zio, si erano guardati negli 
venti e trenta. Ed ecco che occhi e si erano quindi affret- 
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Messaggero 18-6-86 


“pu gual VAT pn 
Avvistati ancora: i; as 
d Uf визит А 
«paese del Piceno À 
ASCOLIFICENO À Gli Ufo 
“sono:tornati nel Piceno! nel 
“cuore della notte, sul cielo di 
un; paesino; dell’ 
fermano,S. Vittori: 
nano.: L'hanno ‘пу 
alcuni svegliati -dn. un 
sibilo intenso che per qual- 
che minuto è stato avvertito 
con un forte senso di fastidio 
dalla popolazione. 

«Era quasi mezzanotte, 
«stavo guardando la teleyisio- 


ché епі 
simo». > 
у 


Il Tempo-Giov. 19.06.1986 


Avvistáto un UFO - 
«piatto e luminoso» 


ASCOLI PICENO, 18 — Poco dopo Ia mezzanotte, un UFO è 
stato visto da parecchie persone nel paese di Santa Vittoria 1 
testimoni hanno visto un oggetto sferico con una base piatta 
emanare una luce bianchissima ed accecante che emetteva un 
sibilo continuo. 

La notizia dell'avvistamento è stata segnalata al professor 
Chiumento, direttore del centro studi ufologici, secondo II qua 
le non si tratterebbe né di un aereo, che ovviamente non puo 
rimanere sospeso In aria, né di un SER che produce un 
rumore diverso. L'oggetto — secondo le testimonianze — era 
letteralmente librato nell'aria ed emanava una luce sempre piu 
chiara ed intensissima finché sl è allontanato emettendo un 
sibilo assordante In direzione Ovest per sparire In pochi secon 
di 


1I professor Chiumento ha parlato anche con i carabinieri del 
paese che gli hanno riferito di aver ricevuto diverse segnalazio 
ni di alcuni testimoni che sostenevano di aver visto una scia 
luminosa verso In fine dell'avvistamenta e da altri che dicevano 
di aver visto all'inizio dell'avvistamento qualcosa che brutlava 


Monviso 


Venerdi 20-01-2072 


Ancora un 
avvistamento 
di Ufo 


Sfere luminose nei 
cieli delle nostre 


campagne 

Ancora un avvistamento 
di Ufo (o oggetti volanti non 
identificati che dir si voglia), 
nella campagne del Pinero- 
lese. Il fatto, secondo quan- 
to è stato comunicato al 
CISU (Centro lialiano Studi 
Ufologici), su segnalazione 
del dott. Danilo Tacchino 
(ufologo torinese) è avvenu- 
to nella serata di sabato 14 
gennaio, intorno alle 21,40. 

Cinque persone, п cam- 
pagna, hanno avvistato pa- 
recchie sfere luminose nel 
cielo, che provenivano da 
Est. Queste strane sfere di 
luce, a detta di coloro che le 
hanno viste, sostavano in 
cielo qualche minuto, poi si 
Spostavano e scomparivano 
a velocità impressionante. 
Sparivano una alla volta, im- 
provvisamente. 

Secondo i cinque testi- 
moni, le luci erano un venti- 
na, forse anche di piü. Qual- 
che mese fa, misteriose luci 
zigzaganti erano state awvi- 
state, dopo mezzanotte, so- 
pra il tratto di Volvera dell'au- 
tostrada Torino-Pinerolo. 
Sembra dunque che la no- 
stra zona susciti particolare 
interesse da parte di queste 
misteriose luci di cui si igno- 
ra tutto. 

Cosa saranno? Dischi 
volanti, fenomeni atmosferi- 
ci o che cosa? Difficile dare 
una risposta. Chi ha avvista- 
tole luci ha affermato di non 
avere fatto uso, in serata, ná 
di alcoolici né di Stupefacen- 
ti... Perciò, il mistero è com- 
pletamente aperto! 


Corriere di Arezzo 6-2-01 


! “Caccia all'Ufo" ancora in corso 


PIEVE SANTO STEFANO - Non si plac] 
ancora, dopo una settimana, il clamore suscita- 
to а Pieve dall’ “incontro ravvicinato del terzo 
tipo”, avvenuto alle 23 di sabato 27 gennaio, 
fra alcuni abitanti del luogo e la presunta navi- 
cella spaziale avvistata nella porzione di cielo 
sovrastante il tratto pievano della superstrada 
E45. Anche le forze dell’ordine (e non solo 
quelle di Pieve) si sono volute mettere a curio- 
sare. Non si tratta, ovviamente, di indagini 
ufficiali, ma di investigazioni parallele a quelle 
dei tanti Pievani scettici che alla storia degli 
Ufo, per quanto confortata da varie testimo- 
nianze, non si rassegnano a credere. 

E gli avvistatori, dal canto loro, non si rasse- 
gnano a.credere alla storia dell'illusione ottica 
collettiva, о all'idea di una burla in grande stile 


per movimentare questo grigio е piovoso ini- 
zio anno. L'ipotesi più plausibile (quella che 
meglio spiegherebbe la visione, per una qui 
dicina di secondi, di un’intensa luce ros: 
distribuita in forma circolare e andata scom- 
parendo al di là dei rilievi appenninici al confi- 
ne con la Romagna) sembra proprio essere 
quella dello scherzo e non è escluso che nelle 
prossime ore possa saltar fuori il nome del suo 
autore. Verità o finzione? Ufo veri o zingarata 
alla “Amici miei”? 

Per trovare le risposte capannelli di persone, 
ogni sera da una settimana, verso le 23 rivol- 
gono gli occhi al cielo, ma nessuno, dal sabato 
dell'apparizione, è riuscito a notare la benchè 
minima traccia di oggetti volanti non identifi- 
cabili. : 


а cuilqualche.buontempone avrebbe. dato viti maama Andrea Franceschetti. 


Our Towns 


U.F.O. Stakeout: 
A Polite Request 
To Land in Rain 


By MICHAEL WINERIP 


wwilgiunco.net/2015/04/25/ufo-i-passato-e-gl- 
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Notizie di Maremma 


Ufo: il passato e gli avvistamenti. Anche in 
Maremma 


Competenza Qualità Naturale 


2] B+ Condividi 30 Tweet (5 25 marzo 2015 - aggiornato alle 10:51 


CONFCOMMERCIO 


GROSSETO - Sarà puntata sugli Ufo IMPRESE PER L'ITALIA 
l'attenzione del “Cenacolo Andrea da 
Grosseto” nell'incontro in programma 
venerdì 27 marzo alle ore 21 all'Hotel 
Granduca di Grosseto, in via Senese, che 
avrà come relatore Roberto Pinotti, 
considerato uno dei massimi studiosi italiani 
in materia di extraterrestri. Tema della 
serata sarà: “La realtà odierna degli Ufo, da 


Via della Pace, 154 - 58100 Grosseto - Tel 0554 470211 
vivaricontcommerdiogrosseto it 
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GROSSETO - $ага puntata sugli Ufo } CO NFCOMMERCIO 
l'attenzione del “Cenacolo Andrea da L 
Grosseto" nell'incontro in programma Ч 

i " 


venerdi 27 marzo alle ore 21 all'Hotel 
Granduca di Grosseto, in via Senese, che 
avrà come relatore Roberto Pinotti, 
considerato uno dei massimi studiosi italiani 
in materia di extraterrestri. Tema della 
serata sarà: "La realtà odierna degli Ufo, da 
ieri a domani", e l'argomento interessa in 


Via della Pace, 154 - 59100 Grosseto - Tel 0564 470211 
wwweent commerdogrosseto it 


modo particolare la Maremma, visto che "m 
negli ultimi decenni avvistamenti e 

segnalazioni di Ufo sono stati numerosi, anche se negli ultimi anni i casi di avvistamento sono " 

Sois inn Fatti trovare con la 

Il prof. Roberto Pinotti, che ha prestato servizio militare come ufficiale di complemento della pubblicità di Google. 
terza Brigata Missili “Aquileia” a Portogruaro, ha svolto una intensa attività pubblicistica fin dal 

1975, collaborando con diverse riviste con articoli relativi agli Ufo. Fin dal 1960 si é messo alla 

ricerca di ogni possibile documentazione o informazione relativamente a questo argomento, ed 

è stato fondatore (1967) e più volte presidente dell'Associazione denominata "Centro Ufologico " 

Nazionale" (CUN) italiano, di cui è portatore e, attualmente, direttore della rivista. Possiede uno Con un credito di €75. 

degli archivi europei più vasti e documentati sul fenomeno UFO ed ha partecipato a moltissimi 

programmi radiofonici e televisivi. Google 


Al suo attivo conta migliaia di articoli e 34 opere divulgative a carattere ufologico, alcune 
tradotte anche in altre lingue. Astrofilo, in suo nome é stato nel “Minor Planets Catalogue", 
l'asteroide “Pinotti 12470 — 1997BC9" scoperto il 13 gennaio 1997 dall'astrofila Maura Tombelli 
del Gruppo Astrofili di Montelupo Fiorentino. 


Banca della Maremma 


Credito Cooperativo di Grosseto 


Roberto Pinotti é fermo sostenitore della tesi per la quale gli extraterrestri facciano 
periodicamente visita alla Terra, e in un suo libro sostiene che "La presenza di intelligenze 
extraterrestri che periodicamente visitano il nostro pianeta ё ormai scientificamente provata". 


Come é consuetudine del Cenacolo "Andrea da Grosseto", alle ore 20 & previsto un buffet (20 
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Roberto Pinotti ё fermo sostenitore della tesi per la quale gli extraterrestri facciano 
periodicamente visita alla Terra, e in un suo libro sostiene che "La presenza di intelligenze 
extraterrestri che periodicamente visitano il nostro pianeta é ormai scientificamente provata". 


Come è consuetudine del Cenacolo "Andrea da Grosseto”, alle ore 20 è previsto un buffet (20 
euro a persona per chi partecipa) nella sala dell'Hotel Granduca ed alle ore 21 l'inizio della 
conferenza la cui partecipazione e gratuita e aperta a tutti. 


Per motivi organizzativi è richiesta la prenotazione a chi desideri partecipare alla cena, 
segnalandolo all'Hotel Granduca (0564.453833) o telefonando a uno dei numeri 348.6453537 
о 335.6762252 о 3382080034, oppure scrivendo al seguente indirizzo e-mail 
cenacoloandreadagrosseto@gmail.com 


1 Voto 


т eer ui UTER 


Trovaci su Facebook 


Il Giunco г 


COMMENTI RECENTI 

ppo Arsi: buongiorno scinti pace bene gioia 
buona giornata oggi l'eclissi buon venerdi buon fine 
settimana un 


a: Ma prendere in considerazione gli 
argini del Torrente Petrala fra il ponte di Ма Roma 
e la ferrovia 
nco Simoni: Complimenti! Queste cose ti 

ravvivano e danno speranza a chi ha le qualita per 
emergere, 
R di: bravi 

cci: Esistono anche finanziamenti 
europei per promuovere — il turismo giovanile (fino 
a 29 anni) 
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^ Polcanto incontro ravvicinato del terzo tipo 


л Ufo atterra e riparte in una luce ассесате. Il casiere chiama i Ce: le tracce ci sono 


Prata, contadino | come ne ws 


awista extraterrestre 


10 Ottobre 1984 

репа nostra redazione | minio locido, In mano portava 
оло ant | cn bastone che fiiv а сер 

А la. Sono rimasto а guardare, 
Immobile, mentre st allonta- 

тата. Lo visto raggimgere 
Sa “navicella”, che pol à 
scomparsa in pochi attimi die 

Contadino di ST ДЕ элеу 

Così, o quasi, lestualmento y 

Rüldente a Prata Princtpato| a Cry a faceiplare al cara 
Ultra in provincia di Avellino. | binjert di Praiola Serra П com 
Хале, che dal rapporto Infor- 

| mative dell'Arma risulta eper- 
sona sana di mente, non dedi. 
ta allalcool, attendibile». Ed 
al сагай Gleseppe Cocot- 
SS volo quella forma d | za ta anche riferito che ia na 
Rs La tota spaziale, alto ua | vieella, sul posto, aveva ia- 
VA, e tenta та po (archia- | sciato le orme, [n mattinata 
feria tata era di colore rar | stessa ia verifica sul logo 
Шын каттата pelle di capra. | dell'Ufo. E соп somma sore 
Ear avers in testa un casco, e | presa del millu, s'è visto che 
Tale spalle uno zaina Quando | effettivamente le отте» ©’ 
mile Tio si è subito Посна. | erano: sei fori contei, più 0 
Tin! p mentre camminava | meno allineati a forma al ret- 
Gal даре cocirano fiamme | tanzolo, altre due impronte: 
Telstra. Dallo suive parti | dieci centimetri di profondita 
Tano doe tobt: uno finiva sulla | per venti dl diametro, provo- 
Tux Taltro ча fondo alla | cate da rattrerd metallici». 
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eccezionale, credetemi. Una 
osa incredibile. Hoavuto tan- 
ta paura. 10 ammetto. però 
quello strano essere mi pun- 
tava addosso un faro che par- 
tiva dalla testa. Poi è spanto, 
avvolio da una luce bianchi 
sima, e dietro di lui ho- visto 
una palla rossa. come fosse 
arroventata. che piano puno 
si è alzata in diagonale dile- 
uandosi silenziosamente ver- 
то le Croci del Melago», 
Indore Fem è ancora emo- 
zionatisumo. Racconta in fret. 
tà del suo incontro raies. 
nato di terzo tipo», quasi fosse 
inseguito da un'ombra miste- 
nosa. Ma andiamocon ordine. 
Manedi 9, ore 3.30 di noue 
Isidoro. 46 anni. casiere cella 
villa sia Radicchia», in via 
Тамша 1. а Poleante sta dor- 
mendo. Gliscun della finestra. 
della sua camera sono aperti. 
La moglie Mara e in un'altra 
camera. con la figlia Annama- 
fia, che ha l'inflcenza. Lucia 
то, l'atto figlio, проза li vi 
апо, Nessuno dei familiar vi 
Vra l'espenerza di Fern. 

Ad un tratto Isidoro si sveglia: 
tuna grande luce, bianchissi- 
та, Ва invaso la stanza. Sul 
momento pensa che qualche 
Bracconiere м sia aggirando 


ого айа popne si ali 
© va all finestra. A una ое 
fantina di mein. su un poggio. 
vadb gure scura ачы 
Jpecie di faro sull ta. Noa 
Чексе a disunguere bene la 
олы perché tato intorno 
Porto da una luce ac 
tecaale, che ruchiaraa poro 
Жош. La ness luce pare 
trasformarsi io ua gran fuoco. 


tare che a 
Alle famme i paelizio. Però 
non vede traccia di шло ed 
questo punto ш paura arma 
à mille 
Pochiscondie a figura scom- 
pare pei Gulla, Nelo steso 
Tempo a bunchisuma luce 
Viene ame ioghiotta da уа 
ошо ос. оошо. 
xo sulferna, che adeno 
Ropar al Fern di colore rosia 
Шо “apo terroaroventz9. 
tai contorni nets. Lg: 
geo del diametro dite теп 
ск & аша pano piano € 
Tentaente, con movimeno 
tonale. sparisce sorvoia 
do ums quero. un pino e an 
Bosca d pope Mente 
SSompare velivolo solleva an 
Soto ма Isidoro Fern si rende 
sotto che 1 гомо апе lupo 
messo guardia дейш 
imate insomma. sarebbe rc 


LA NAZIONE, 11 Ottobre 1984 


тамо incamalo dalla arans 
‘apparizione. 

L'uomo torna a letto e guarda 
ti sveglia: sono le 3.40. ll cuore 
ce Iria ancora in gola e non 
тенсе a prender sonno. Alle 
800, giá in рий. pet via in- 
contra un maresciallo egli rac» 
conta l'episodio. Viene cow 
Savinto а denunciare i fauie 
ж carabimen di Borgo Sar 
Lorenza, che piopno ien han: 
fo fatio un sopralluuso atto 
тө aila villa «La Каба 
Il Fern e una persona che si 
f guadagnata là stima di cot 
quindi € megho, чан un oc 
шиа e iare un rapoonio 

Sul pono. dell'estrerraggio» 
sono ancora visibili ie tracce 
Gr ure ipoleuci piedi dello 
feo volante. Isidoro ha an 
Fora gliocchi eu perl'elfetto 
"della luce accecante 
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Un’inchiasta 
per due Ufo 


<I due episodi di avvi- 
stamento di oggetti volan- 
u non identifica (Ufo) 
avvenuto 18 е 9 ottobre 
1084 rispettivamente in 
Campania e in Toscana, 
sono silente uttendible 
ie. 


Lo ha affermato il presi- 
dente del Centro Ufologie 
со Nazionale (Cun), Mana 
Cingolani, rendendo noti 1 
risultad di due inchieste 
che Ш Centro na svolto, 
sottolineando però che un 
“giudizio definitivo sulla 
Vicenda sara possibile solo 
quando saranno resi пош 
anche 1 rapporti dei cara 
binierts. 

1 due avvistamenti, con- 
sidera «incontri ravvici- 
пай di terzo upos im 
quanto vi sarebbe stato 
anche un contatto con 
Una sentita. animata, si 
sono verificati a P гыз, 
presso Napoli e Polcanio, 
presso Firenze. 

“Nonostante la distanza. 
fra le due località — sotto- 
linea Cingolant — ù tawo 
che i due eventi si siano 
verificati а circa 20 ore di 
distanza accresce la credi» 
bilità di entrambi 

Nell'avvistamerto — di 
Р rata, in particolare, un 
agricoltore afferma di 
aver visto un'«entità» di 
forma umana a circa 20 
metri di distanza e la sua 
testimonianza è stats пе 
tenuta attendibile sia 
Cun che dai carabinieri. 
Cingolani sottolinea infil- 
ne che lo scorso 29 luglio i 
ministro deia Difesa, 
Giovanni Spadolini, ri 
spondendo ad uninterro- 
dazione parlamentare, 
Aveva affermato che ll yo 
verno stava esaminando 
l'opportunità di affidare 
al Cnr le ricerche sul te- 
nomeno Ufo. 


In mancanza di verità dilaga la fantasia 
Caso JFK, dalla pista cubana 
a quella «ufologica»: 

ricercatori scatenati a Mosca 


MOSCA Dalla pista cubana a 
quella fantascientifica de- 
gli extraterrestri assassi- 
ni, i ricercatori dilettanti a 
Mosca hanno già comincia- 
to a sbizzarrisi sul possibi- 
le contenuto dei documenti 
sovietici sul caso Kennedy, 
il popolare JFK consegnati 
domenica a sorpresa da Bo- 
ris Eltsin a Bill Clinton al 
vertice G8 di Colonia. Gli 
storici seri tacciono igno- 
rando, come tutti, quali sia- 
no veramente le carte del 
dossier. Al massimo si limi- 
tano a esprimere dubbi 
che possano venire fuori ri- 
velazioni clamorosi. 

Vitali Sheliepov va inve- 
ce a briglia sciolte. Ricerca- 
tore indipendente, è il mas- 
simo esperto del caso 'Jfk’ 
nella redazione di «Sover- 
scenno Sekretno», foglio 
scandalistico non sempre 
attendibile ma legato sotto- 
traccia con l'ex b (oggi 
Fsb) e in grado talvolta di 
pubblicarne qualche soffia- 
ta. «Nell'incartamento po- 
trebbe esserci qualche do- 
cumento cubano» ipotizza 
Sheliepov. Non è del resto 
un segreto, spiega, che il 
presunto.assassino di Ken- 
nedy, Lee Oswald, prima e 
dopo il misterioso soggior- 
no in Urss abbia avuto con- 
tatti in Usa con gruppi sia 
castristi sia anticastristi. 
Si potrebbe trattare di ma- 


teriale  compromettente 

ег Castro? Sheliepov sem- 

ra crederlo. «Il compagno 
Fidel può aver consegnato 
al Keb documenti di ogni 
tipo» ammicca notando che 
il «lider maximo» mai 
avrebbe potuto immagina- 
re un tradimento da parte 
di Mosca. «Soverscenno 
Sekretno» non scarta d’al- 
tra parte neppure le ipote- 
si più inverosimili. Il diret- 
tore Artiom Borovik non 
ha esitato a pubblicare di 
recente un'intera pagina 
nella quale, sulla scorta di 
presunte carte segrete, si 
rilanciava una delle tesi 

iù stravaganti sul delitto 

i Dallas: Kennedy avreb- 
be voluto rivelare al mon- 


do prove incontrovertibili | 


sull'esistenza degli extra- 
terrestri e costoro, рег im- 
pedirgliele lo avrebbero uc- 
iso. СЫ storici professioni- 
sti tuttavia invitano a la- 
sciare gli spazi siderali e a 
tornare nel mondo della se- 
rietà. «Salvo Eltsin e pochi 
altri nessuno sa cosa ci sia 
nel dossier» spiega Nikita 
Petrov, storico impegnato 
da tempo in indagini nell’ 
archivio Kgb per conto del- 
la Fondazione Memorial 
creata da Sakharov per cer- 
care di far luce su repres- 
sioni e buchi neri del comu- 
nismo in Urss. «In ogni ca- 
so non credo che ci sia nien- 
te di clamoroso» aggiunge. 


№ IN ORBITA Leurodeputato «indaga» sugli alieni 


Borghezio a Radio Padania 
mostra l'anima ufologica 


г DEPUTATO europeo 
lella Lega Mario 


Borghezio lancia la 

proposta di una com- 
missione d’inchiesta 
della Ue sugli Ufo. E nello 
stesso tempo anima una 
trasmissione su Radio Pada- 
nia dedicata agli avvistamenti. 
Sono apparsi in riviste specializ- 
zate suoi articoli e interviste sui 
marziani, che hanno scatenato 
polemiche. Che stia pensando a 
una secessione planetaria? ЕЗ 
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AY puntonuovo 


on gli Ufo, se ne discute 


Tanti saranno gli aspetti connessi agli ufo che saranno affrontati 
domenica 29 marzo 2015 a Pomezia presso la sala conferenze concessa 
per l'occasione dal Simon Hotel in via Р.Е. Calvi n. 9. L'ingresso зага 
gratuito e non sono ammesse prenotazioni, per cui conviene arrivare in 
sala con un cospicuo anticipo sull'ora di inizio del convegno che si 
svolgera dalle ore 10,30 alle ore 18,00 con una pausa di un'ora per Il 
pranzo. Tante immagini e casi ufo anche inediti, con foto e video. 
L'organizzatrice Dott.ssa Francesca Bittarello dell'Aviatoria Consulting, 
ағ пета сағмалпа dl Lifelnela rità di Pamazia ha invitate IL C UEO M 
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Incontri ravvicinati con gli Ufo, se ne discute 
a Pomezia 


Tanti saranno gli aspetti connessi agli ufo che saranno affrontati 
domenica 29 marzo 2015 a Pomezia presso la sala conferenze concessa 
per l'occasione dal Simon Hotel in via P.F. Calvi n. 9. L'ingresso sarà 
gratuito e non sono ammesse prenotazioni, per cui conviene arrivare in 
sala con un cospicuo anticipo sull'ora di inizio del convegno che si 
svolgerà dalle ore 10,30 alle ore 18,00 con una pausa di un'ora per il 
pranzo. Tante immagini e casi ufo anche inediti, con foto e video. 


L 


L'organizzatrice Dott.ssa Francesca Bittarello dell'Aviatoria Consulting, = 
per il primo convegno di Ufologia città di Pomezia ha invitato il C.UFO.M. 
(Centro Ufologico Mediterraneo), Angelo Carannante che ne è il 
(Avvistamento ufo ad Avellino) presidente рапега dei migliori avvistamenti compreso l'ultimo di Apice TERRITORIO CREATIVO 
коны) che tanto clamore ha suscitato svelando altri retroscena, ойгесһё del 


silenzio dei governi sul fenomeno ufo e del difficile rapporto con il web. 
Ennio Piccaluga vicepresidente onorario del C.UFO.M. illustrerà alcune evidenze inquietanti su alcuni pianeti ed 
asteroidi che farebbero pensare a presenza extraterrestri, ed inoltre discorrerà anche di Anunnaki e misteri di Marte. 
Lo studioso indipendente Ivan Ceci relazionerà sul caso Amicizia un'incredibile storia tra umani ed alieni che è 
‘andata avanti per decine di anni. Ed ancora altri relatori co nscie chimiche, ufo sulle piramidi, ufo e psiche ed 
avvistamenti anche nei pressi di Pomezia. Sul sito www. centroufologicomediterraneo.it c'è il programma completo di [N Irpiniareport 
questa entusiasmante kermesse con gli ufo. Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 (il 'Codice Privacy'), qualora non fosse di REP( [E wi piace | 
Vs. gradimento ricevere ulteriori comunicazioni, basterà comunicarcelo rispondendo a questa email e provvederemo m" 
ad eliminare il Vs. nominativo dal ns. elenco. LE REFERENZE DEL NOSTRO PRESIDENTE DR. ANGELO 
CARANNANTE E QUELLE DEL C.UFO.M. II nostro Presidente dr. Angelo Carannante ha partecipato a diverse 
trasmissioni televisive praticamente su tutte le reti nazionali: RAIUNO, RAIDUE, CANALE 5, ITALIA 1 ed una 
miriade ci tv e radio nazionali tra cui Radio 105, e Radio KissKiss, oltreché da radio locali. Ha scritto per importanti 
riviste ufologiche quali Area di Confine e XTimes. E' stato intervistato tra gli altri da Repubblica, Il Mattino, La 
Stampa, La Nazione, ll Secolo XIX e da altri giornali, radio ed i media in generale. Partecipa a Conferenze e 
Convegni. Il Centro Ufologico Mediterraneo (C.UFO.M.) е presente oramai da anni a livello nazionale e non solo, 
caratterizzandosi come il centro ufologico più attivo in assoluto in Italia, proponendo centinaladi avvistamenti ufo che 


gli vengono segnalati in un notevole quantitativo da tanta gente e molte anche dall'estero. Vanta Sezioni in molte 
титан анапа ad aneunareena imnartanti siti anali aualliai Affaritaliani 


Irpiniaroport piace a 2.418 persone. 
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silenzio dei governi sul fenomeno ufo e del difficile rapporto con il web. 
Ennio Piccaluga vicepresidente onorario del C.UFO.M. illustrerà alcune evidenze inquietanti su alcuni pianeti ed 
asteroidi che farebbero pensare a presenza extraterrestri, ed inoltre discorrerà anche di Anunnaki e misteri di Marte. 
Lo studioso indipendente Ivan Ceci relazionera sul caso Amicizia un'incredibile storia tra umani ed alieni che & 
andata avanti per decine di anni. Ed ancora altri relatori co nscie chimiche, ufo sulle piramidi, ufo e psiche ed 
avvistamenti anche nei pressi di Pomezia. Sul sito www.centroufologicomediterraneo.it c'è il programma completo di 
questa entusiasmante kermesse con gli ufo. Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 (il Codice Privacy’), qualora non fosse di 
Vs. gradimento ricevere ulteriori comunicazioni, basterà comunicarcelo rispondendo a questa email e provvederemo 
ad eliminare il Vs. nominativo да! ns. elenco. LE REFERENZE DEL NOSTRO PRESIDENTE DR. ANGELO 
CARANNANTE E QUELLE DEL C.UFO.M. Il nostro Presidente dr. Angelo Carannante ha partecipato a diverse 
trasmissioni televisive praticamente su tutte le reti nazionali: RAIUNO. RAIDUE, CANALE 5. ITALIA 1 ed una 
miriade di tv e radio nazionali tra cui Radio 105, e Radio KissKiss, oltreché da radio locali. Ha scritto per importanti 
riviste ufologiche quali Area di Confine e XTimes. E' stato intervistato tra gli altri da Repubblica, Il Mattino, La 
Stampa, La Nazione, Il Secolo XIX e da altri giornali, radio ed i media in generale. Partecipa a Conferenze e 
Convegni. Il Centro Ufologico Mediterraneo (C.UFO.M.) è presente oramai da anni a livello nazionale e non solo, 
caratterizzandosi come il centro ufologico più attivo in assoluto in Italia, proponendo centinaiadi avvistamenti ufo che 
gli vengono segnalati in un notevole quantitativo da tanta gente e molte anche dall'estero. Vanta Sezioni in molte 
Regioni italiane. Sul web se ne sono occupati e continuano ad occuparsene importanti siti quali quellici Affaritaliani, 
Repubblica, Il Messaggero, Il Giorno, Il Mattino, La Stampa, Il Secolo XIX, ecc., ed una miriade dialtri siti, blog e 
giornali locali. Ha fornito la statistica sugli avvistamenti ufo che gli sono stati segnalati nell'anno 2011 alla celebre 
rivista “Vanity fair". Sul web è il Centro Ufologico in pratica senza rivali per la presenza ed assiduità nella 
proposizione dei casi ufo con un team sparso oramai in tutta Напа. Il C.UFO.M. è celebre anche all'estero, specie 
negli Stati Uniti ed è stato pubblicato da prestigiose televisioni esiti quali OpenmindsTY e latestufosightings. Е” 
presente sul web con un sito efficientissimo e molto professionale vww.centroufologicomediterraneo.it, con due 
canali youtube quali "CUFOMCHANNEL' e "CUFOMTV" con quasi cento video diavvistamenti ufo. E' presente su 
facebook con la pagina ufficiale cui è possibile accedere digitando “Centro Ufologico Mediterraneo — C.UFO.M" 
oppure "CUFOM ricerche". E' presente anche su facebook e twitter. 
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L'immagine é di quelle 
sensazionali. Se ё autentica, 
se non si tratta insomma di 
un fotomontaggio (e ciò sa- 
rebbe smentito dall'esame 
fatto effettuare dal Cir, ovve- 
ro Centro italiano ricerche di 
Roma), potrebbe essere dav- 
vero il caso ufologico del 
Ventesimo secolo. La foto è 
^itida e mostra un pezzo di 

do di Pordenone con il 


campanile del duomo accan- ` 


to al quale stazionano, im- 
mobili, due dischi volanti di 


foto è stata scattata da un di- 
pendente degli enti locali, E. 
M. di Pordenone che, trovan- 
dosi l'altra estate verso l'una 


e mezzo di notte nel parcheg- _ 


gio Marcolin per scattare al- 
cune foto del centro storico, 
rimase a bocca aperta osscr- 
vando le due sagome in cielo. 

Spetterà ora agli esperti di- 
re qualcosa di più su questa 
immagine. Resta da aggiun- 
gere un particolare: E. M. fi- 
nora non aveva detto niente 


iconografia classica e di gran- ad alcuno per timore di essere 
de suggestione. preso per un visionario. Aue 
Luciano Giuseppe Toffoli, ^ Quando si è deciso a parlare, 


corrispondente da Pordeno- 
ne per il Cir, riferisce che la 


ha chiesto di restare anoni- 
mo: giusto una sigla e basta. 


L'articolo riportato sopra,é apparso su ЖАР 


La curiosa foto che ha richiamato l'interesse degli ufologi. 


MESSAGCERO VENETO" del martedì 7-4-87 e ci 


é stato fatto pervenire dal signor Pasqualini Paolo,responsabile delle province:di GO- 


RIZIA PORDENONE e UDINE.Grazie ancora per d 


L'articolo di per sé stesso non dice molto © 
in quanto riporta solo un avvistamento Ufo 
corredato da una foto molto chiara(cone im 
magirie) lasciando contemporaneamente gli u 
fo non fuori fuoco ma stranamente chiari- 
gltre cid l'ufo vicino al campanile dimo- 
stra chiaramente di essere illuminato dal- 
l'alto-Non ó citato dal giornale se quella 
notte vi era luna piena (o quasi) oppure 
no,e questo come al solito mette in crisi 
coloro che cercano di analizzare il fatto» 


£' interessante invece notare che il C-I-R 
si sia interessato all'analisi della foto 
e l'abbia autenticata- 

Purtroppo non siamo in grado di dire se la 
sigla CIR appartenga ad un ente di stato o 
sia un gruppo privato,anche se 1'аг$1со11= 
sta lascia presupporre la prima ipotesi» 
Aa ogni modo siamo in contatto con Toffoli 
cui abbiamo inoltrato lettera e al più pre 


sto avremo una risposta certa. 


‘insostituibile aiuto datoci- 


Altro fatto aprarso sui giornali é l'arti 
colo riportato su Cronaca Vera n° 764 del 
29-4-1987 dove troviamo un racconto quan- 
la 


tomai 'strano' per ciò che é casistica 


L'articolo di cui sopra,ridotto a 71% 


Al prossimo numero altri articoli e foto 


46% 


New York Times 22-11-78 


Many Portuguese Report U.F.0 


LISBON, Nov. 22 (Reuters) — Portu. 
guese newspapers today published photo. 
graphs of what they said was an unident, 


fied flying object that had appeared over 
Lisbon at sunset yesterday. An orange. | 
igar-shaped, luminous object was re 
ported by hundreds of persons їл calls to 
wspapers and radio stations. 


METTO. veneRDìA aueno 2004 


Allerta Ufo in Portogallo | 


Laviazione militare porto- 
ghese è in stato di allerta da 
martedì per l'avvistamento di 
Ufo nei cieli del nord e del 
sud. La sorveglianza dei radar 
militari è stata incrementata 
€ gli aerei F-16 sono pronti al 


decollo. l'allarme è stato dato ; 
da numerosi testimoni che ! 
hanno raccontato di aver vi- i 
sto un oggetto silenzioso, lu. 
minoso, che lasciava una scia 
di fumo. Un'ipotesi è che si 
trattasse di un satellite. (Ag) 


Libertà 26-1-99 


«Un grande «sigaro» in vi pee 
“sopra XPiácenza?--Lo strano.og- 
“getto volante avrebbe fatto la sua 


jcorparsa: el cielo cittadirio in `} 


rconäzionale, l'organizzazione che 


“proprio in questi giorni sta con- - 


з centrando l'attenzione su una se- 
“rie di «flap» (cosi si chiamano.in 


"gergo:ufologico gli avvistamenti» à. 


|а catena in zone ravvicinate) av- 

&:venuti nelle province emiliane di 

4Parína, Reggio e Modena ma 
sche in diverse altre zone d d'Italia, 


zione di mantenere l'anonimato: 
+ «Come riferisce l'ufologo, l'uomo 
‘sabato -pomeriggio l'uomo era in 
preghiera davanti alla tomba dei 
suoigenitori, quando ha scorto i 


centro. 
БОО 


‚ stesso ha po definito simile ad uii ale sopra le case: 


| tubo, passare sopra la città: 
vada nord-ovest esi dirigeva ver- 
rd. 


enis Ча ‘durata dell avvistamento, 


stone o un tubo enon ded А 
ali di aeroplano. a ed 


testimone, 
ал 


т sito sull’influenza culturale di storie e film 


Gli Ufo a Milano 


Un progetto sugli alieni 


Un approccio culturafgal- 5 
1- © aggiunge - che la fanta- 


Tufologia è la trama che 
scele varie pagine raggiungi- 
bili dall'«Url» 
http://www.unibo.it/ 

EBEII . Un sito dedicato al 
«Progetto E.B.E. - Alien Mis- 
sion», che è il «manifesto» di 
un ciclo di incontri sul feno- 
meno «oggetti volanti non i- 
dentificati» in corso fino al 
prossimo 29 ottobre nel tea- 
tro Ariberto di Milano (via 
Daniele Crespi, n.9). _ 

Il Progetto Ebe (extraterre- 
Strial biological entity) è nato 
ufficialmente nel 1997 a Bolo- 
gna, città in cui debuttò per 
circa un mese il primo Pro- 
getto Ebe che poi è stato ri- 
preso, parzialmente, nello 


stesso anno, in alcune altre | 


città italiane. 

Artefice dell'iniziativa è 
Marcello Pecchioli(mpec- 
chioli@libero.it), critico 
multimedia e cinematografi- 
co, videomaker e artista che 
vivee lavora a Bologna. 

Con lui collabora al proget- 
to Roberto Brivio. 

«L'idea di allora - scrive 
Pecchioli - era ed é ancora 
che la fantascienza, l'ufologia 
elascienza rappresentino tre 
versanti di una costruzione 
semantica del mondo che ё 
anche un mix culturale inte- 
ressantissimo e inedito». 


«Questo non. vuol dire - 


Scienza o l'ufologia debba- 
no diventare necessaria- 
mente la scienza di doma- 
ni o andare a braccetto 
соп 1а divulgazione scien- 
tifica o, ancora contribui- 
reaquel discutibile filone 
letterario in cui la scienza 
Si sposa con la fantascien- 
za nella maniera più soffi- 
ce ed edulcorata, ma certa- 


mente la scienza e il mon- 
do scientifico in generale 
hanno delle caratteristi- 
che vitali e delle peculia- 
rità tali per cui moltedelle 
scoperte, teorie, strutture 


дл NEZO ago 


di ricerca non possono e 
non devono essere ignora- 
teo minimizzate cosi facil- 
mente». 
Armando Fizzarotti 
armafizza hotmail.com 
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Giorno 17-7-62 


moglie е la suocera, ha ferito gravemente Ja cognata e si è ucciso, 
moglic aveva abbandonato il Marito portando con sè i quattro figli. 


с n una capsula spaziale, E' certo 
il fatto che il puma è arrivato, e in Bolivia non esist 


CALCUTTA: fulminati 


‚ Un fulmine caduto д Mirzapur, nello stata di Bihar, ha ucciso 
rrone. è =, LA — — 


i ne 


ITALIA 


Ja Provincia — usc novembre 1990 (Coll. Gianmario Omodeo Salè - Vigevano) 


Avvistate dai piloti, segnalazione a Tromello 
Luci misteriose in cielo 
L'allarme su Voghera 


VOGHERA — Una misteriosa e intensa luce 
bianca con cinque scie è stata segnalata ieri se- 
ra da alcuni aerei di linea e privati nel cielo del- 
l'Italia settentrionale, in una zona a triangolo 
fra Torino, Voghera e Genova. La luce si muo- 
veva da ovest ad est. L'avvistamento e stato fat- 
to fra le 19.05 e le 19.10 a quote variabili fra 
4000 e 9.300 metri, da parte di almeno sei equi- 

——  paggi.italiani e stranien. Lo ha comunicato ieri. 
na l'azienda per l'assistenza al volo, che 
ha confermato le segnalazioni fatte via radio al 
centro di Milano Linate. Nessuno dei piloti (di 
Alitalia, Lufthansa, Swissair, Luxair e di un ae- 
reo privato) ha presentato il rapporto previsto 
in caso di pericoli: la luce bianca è stata infatti 
avvistata a grandi distanze, in allontanamento 
e in perfetta visibilità. Una segnalazione dello 
stessa misteriosa luce era arrivata ieri anche da 
Tromello, dove un ragazzo di 13 anni, Gianni 

ессапа, ha raccontato di aver visto un ogge! 

to misterioso di forma triangolare, luminosissi 
mo. che si muoveva nel cielo della Lomellina, 
tra Garlasco e Lomello. 


Mercoledì 7 novembre 1990 — — la Provincia 


PAVESE 


| Parla il ragazzino di Tromello che ha visto le luci 
ө 


L'allarme һа coinvolto mezza Europa 


TROMELLO — In due han- mo visto tre luci bianche in cie- 

по visto gli Ufo volteggiare; lo che disegnavano la forma 

sui tetti delle сазе di Tromello. di un triangolo — hanno rac- 

I testimoni oculari del miste- contato —. Quelle luci volteg- 
rioso fenomeno sono un bam- avano а bassa quota sopra 

bino di 13 anni, Gianni Becca- с case del c. Di certo non 

па, residente a Garlasco in via erano le luci di un aereo» 

Rossini 2, e il suo maestro di 

karate Enrico Montessori, an- 

ch'egli di Garlasco. «Mentre a pag.seguente) 
stavamo viaggiando in macchi- x 

na, verso le [9 di lunedi, abbi 


(Coll. Gianmario Omodeo Salé 
- Vigevano) 
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«SONO IN tutto similia noi tranne che per alcuni particolari co- 
me la mancanza di unghie e il lobo delle orecche più allungato», 
, Questo è l'identikit degli abitanti di Clarion, (un pianeta situato 
nella costellazione della Chioma di Berenice) tracciato da Mauri- 
zio Cavallo, giornalista e pittore vercellese che afferma di essere 
stato protagonista, nel 1981, di un rapimento da parte di extra- 
terrestri. Cavallo ha raccontato i particolari del suo “incontro 
ravvicinato” alla sala-conferenze della libreria Omodeo. «Fu la 
sera del 12 settembre di nove anni fa, nei pressi della centrale nu- 
- cleare di Trino Vercellese. Qui ci fu il primo contatto con due 
, alieni che accompagnarono l'ospite in una loro base terrestre 
sotterranea, localizzata, a quanto pare, in Amazzonia. Dopo la 
visita al “quartiere generale" dei clarioniani sul nostro pianeta, 
Cavallo (che dice di essere stato."prescelto" perché dotato di fac 
coltà paranormali), ha narrato di altri incontri con extraterte: 
stri, mostrando anche alcune fotografie e filmati, in cui sì vedo. 
no dischi volanti votteggiare nel cielo di Vercelli o della Val 
d'Aosta. 2 

Gli alieni, invece, sarebbero piuttosto schivi rifiutandosi di 
3 farsi ritrarre. «Mi hanno proibito di fotografarli — ha precisato 
з Cavallo — perché, quando sono in missione sulla Terra, assumo- 

1I pubblico presente alla serata sugli extraterrestri no sembianze umane e temono quindi di essere riconosciuti» 
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"LA PROVINCIA PAVESE", 7/11/1990 


(Coll. Gianmario Omodeo 5 


Una guardia giurata racconta di aver visto l’acrobazia sui tetti 


«Erano aerei, non astronavi 


ENRICO Montessori, mae- 
stro di Karate. lunedi sera ver- 
so le 19 si è fermato sulla sira- 
Ча con i suoi piccoli allievi, tra 
li il tredicenne 
Beccaria, per cercare di dare 
una $ azione alle strane lu- 
ci che vedeva in cielo. «Erano 
tre, me lo ricordo bene — rac- 
conta Montessori — erano 
tre, bianche e molto luminose. 
Le luci si lavano dietro 
una scia visibile. lo scherzan- 
do ho detto che era un Ufo 
Siamo scesi dalla macchina 
per guardare meglio» 
. Montessori non vuole dare 
l'impressione di essere un vi- 
sicnario. Per questo aggiunge 
subito: «Non posso dire che 
_sia stato un Uto, sicuramente 
pero non cri un dereo. Provo- 
cava un effetto troppo strano. 
Quell'oggetto voltegsiava а 
bassa quota sopra le case di 
Tromello. Si teneva all'altezza 
di un elicottero». 
Ma c'è anche chi non è rima- 


Protagonista una famiglia di contadini 
L'ultima apparizione 
poco distante da Zeme 


L'ULTIMA volta che i lomel- 
lini hanno creduto di vedere 
gli Ufo volare in cielo è stato 
sabato 8 ottobre del 1988. 
Quella volta la visione aveva 
interessato un'intera famiglia 
di Zeme. La famiglia di Renzo 
Bertazzo, un agncoltore di 55 
anni, titolare con la moglie 
Clementina Romussi di 54 an- 
ni, di un'azienda agricola in 
periferia del paese. Al fenome- 
no aveva assistito suo malgra- 
do anche la figlia dell'agricol- 
tore, Luisa di [6 anni. 
L'uomo aveva raccontato 
vere visto qualcosa di in- 
credibile: era stato colto di sor- 
presa nell'essicateio, che è si- 
tuato a circa cento metri dalla 
casa, «da un'ondata di luce lu- 
minosissima. La campagna 
cra illuminata a giorno ¢ in cie- 
їо, proprio in mezzo alla luce 
abbagliante, c'erano quattro 
oggetti rotondi che giravano 
vorticosamente avvicinandosi 
e allontanandosi fra di loro». 
La prima reazione di Bertaz- 
то era stata quella di scappare 
subito in casa: aveva afferrato 
la sua bicicletta ed era fuggito 


sto per nulla impressionato da 
quel па. «Ma quali dischi 
volanti, sono due giorni che si 
vedono passare in cielo delle 
luci. Secondo me sono esercita- 
zioni militari». L'affermazio- 
ne è di Carlo Cordara, guar- 
dia giurata di Tromello. Cor- 
dura è scettico sull'origine 
extraterrestre degli avvista- 
menti. «Sono aerei che passa- 
no e si dirigono verso Gurl: 
sco e Novara — spiega —. Ac- 
cade di giorno ed anche di not- 
te. Sabato notte. ad esempio 
tra l'una e le due ne sono pas- 
sati tre. a circa tre mila metri 
d'altezza». Tra la testimonian- 
та di Согдага e quella del gio- 
vane Gianni Beccuria ci sono, 
però alcuni punti in comune. 
—Cordiri dice infami di avere 
notato un punto luminoso che 
per alcuni secondi è rimasto 
fermo in aria. per poi schizza- 
re via in direzione di Garla- 
sco. Ma precisa subito: «Alle 
astronavi proprio non ci cre- 


la s 


verso il portico. Alla stessa sce- 
na avevano assistito anche la 
moglie e la figlia dell'agricolto- 
те. Clementina Romussi aveva 
spiegato di avere visto LUO 
strani oggetti in cielo quando 
si erano spostati sul tetto di ca- 
sa, a circa 500 metri d'altez- 
za». La figlia Luisa aveva an- 
che trovato il coraggio di affer- 
rare un cannocchiale per scru- 
tarli meglio. La ragazza dalla 
sua camera da letto aveva vi- 
sto gli oggetti volanti sostare 
un E sopra il tetto della ca- 
sa. Gli Ufo però, quasi all'im- 
provviso, si erano poi allonta- 
nati confondendosi con la li- 
nea buia dell'orizzonte. 
Quell'apparizione їп casa 
Bertazzo aveva lasciato il se- 
gno. In paese era stata confer- 
mata da altre persone, tra cui 
un agricoltore alle dipendenze 
di Bertazzo e la titolare di un 
bar del centro. + 
ins scettici non hanno mai 
creduto che si trattasse di og- 
etti volanti non identificati: 
‘anno invece pensato che l'ef- 
fetto luce fosse provocato solo 


dai fari di una discoteca. 


li ho notati da qualche giorno» 


Carlo Cordara 


do». - 
L'ipotesi che я. ма trattato 
veramente di oggetti volanti 
non identificati si infrange sul- 
la fermezza degli operatori del 
centro radar dell'Aeronautica 
di Remondò. «Lunedì sera a li- 
vello di apparecchiature non 
abbiamo avuto nessun tipo di 
contatto, nessun ritorno dal 
punto di vista operativo — 
spiega il maggiore Giancarlo 
аппа —. Gli avvistamenti 
non sono nemmeno molto fre- 
uenti. Possiamo dire invece 
che, stranamente, avvengono 


13 


L'oggetto misterioso visto a Pavia negli anni ‘70 


Il centro radar 
militare 

di Remondò 
non ha registrato 
alcun fatto 
insolito 

Gli allarmi 

in mezza Europa 


in determinati periodi». 

Dunque il fenomeno non 
ha spiegazioni ufficiali. Anche 
quella, probabile, dell'effetto 
ottico provocato dalle luci del- 
la discoteca "Le Rotonde" di 
Garlasco è crollata. «I nostri 
fari lunedì sera alle 19 erano 
spenti», hanno precisato i ge- 
stori del locale da ballo. 

L'unico appiglio, quello che 
consente di pensare ancora ad 
un avvistamento «del terzo ti- 
po» è il parallelo con il feno- 
meno che ha investito, sempre 
lunedì sera, mezza Europa. Le 
stesse misteriose luci luminose 
sono state osservate nel cielo 
della Francia: le hanno viste 
numerose persone, da Bi- 
schwiller (nell’Est) a Nantes e 
negli acroporti di Orly e Rois- 
sy: Il fenomeno si è ripetuto 
anche a Londra, in Belgio e in 
Olanda. Gli avvistamenti so- 
no stati confermati anche dal- 
la direzione generale dell'Avia- 
zione civile. 
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ATTUALITÀ UFO UFO ATTUALITÀ ATTUALITÀ UFO UFO ATTUALITÀ 


UFO ATTUALITÀ 


Caccia all'aereo 
nell'alta Lunigiana 


Alle 18:45 di mercoledì 10 
settembre 1997 viene udito 
da molti abitanti della zona 
di Voghera, Pavia, Lombar- 
dia, un fortissimo rumore, si- 
mile ad uno scoppio, seguito 
da uno spostamento d'aria; 
alcuni testimoni, inoltre, so- 
stengono di aver visto in cielo 
delle strisce luminose a zig- 
zag dirigersi verso il Piacen- 
tino. Poco dopo, tra Borgo- 
taro, Parma, Emilia Roma- 
gna, e Pontremoli, Massa 
Carrara, Toscana, viene av- 
vertito un intenso boato, 
come un'esplosione; molti, 
giurano di aver visto qual- 
cosa di simile ad un aereo se- 
guito da una scia di fumo 
nero cadere tra le montagne 
nella zona al confine tra la To- 
scana e l'Emilia Romagna 
compresa tra il passo del 
Brattello e il passo della Cisa. 
Le forze dell'ordine vengono 
immediatamente allertate da 
numerosissime telefonate 
nelle quali si segnala un pos- 
sibile incidente aereo; alle 
19:18, quindi, la sala opera- 
tiva del soccorso aereo di 
Monte Venda a Padova viene 
a sua volta informata del 
fatto dai carabinieri di Pon- 
tremoli. Partono quindi le 
operazioni di soccorso, nelle 


ATTUALITÀ UFO 


quali intervengono i carabi- 
nieri, i vigili del fuoco, la 
guardia forestale e la prote- 
zione civile. L'area viene sor- 
volata fino al sopraggiungere 
dell'oscurità dagli elicotteri 
della base dell’aeronautica di 
Livorno, dei carabinieri di 
Pisa e dei vigili del fuoco di 
Genova e della base di Mari- 
staeli a Luni. Attività ininter- 
rotta, invece, viene effettuata 
dalle squadre di soccorso a 
terra che battono capillar- 
mente il territorio. Interviene 
inoltre anche un velivolo del- 
l'Aeronautica Militare par- 
tito da Grosseto con le squa- 
dre del soccorso alpino emi- 
liano. Alle 14:30 del giorno 
successivo, quindi, dopo una 
riunione tra Aeronautica mi- 
litare, Prefettura di Parma e 
Protezione civile, preso atto 
del fatto che le operazioni di 
ricerca non hanno portato a 
niente e che nessun velivolo 
notificato, militare o civile, ri- 
sulta mancante e di nessuno 
è stata denunciata la scom- 
parsa, si conclude che non 
poteva essersi trattato di un 
aereo e viene deciso, quindi, 
di sospendere le ricerche, 

Scartata l'ipotesi aereo, tutta- 
via, non sembrano rimanere 
molte altre possibilità inter- 
pretative. Si è appreso, in- 
fatti, che dai sismografi non è 
stato rilevato niente fino alle 


A 
^ам 
р сенбе 
сене S 


UFO ATTUALITÀ 


7:08 della mattina successiva 
(scossa del terzo grado della 
scala Mercalli), per cui causa 
del boato non possono essere 
stati movimenti geologici; a 
quell'ora e in quella zona, 
inoltre, i radar non hanno re- 
gistrato nessun tipo di traf- 
‘ico aereo, almeno così è stato 
detto; circa l'ipotesi meteo- 
rite, infine, va detto che le 
squadre di soccorso non 
‘hanno ritrovato nessuna trac- 
cia di bruciato né tanto meno 
di impatto. La vicenda, 
quindi, sembra configurarsi 
come un vero e proprio mi- 
stero, e le uniche ulteriori 
ipotesi che riusciamo a for- 
mulare oltre quelle già prese 
in considerazione sono 
quella di una manifestazione 
ку ул: o quella di una 
qualche operazione, eviden- 
temente malriuscita, dall'Ae- 
ronautica Militare Italiana б 
di qualche altro paese sulla 
quale si è voluto mantenere il 
segreto. È doveroso rilevare, 
comunque, che entrambe 
qe possibilità allo stato 
lei fatti sono prive di un 
qualsiasi concreto elemento a 
loro sostegno. [La Nazione” 
dell'11-9-1997, p. 1; "La Na- 
zione" del 12-9-1997, pp. 1, 8; 
“La Stampa" del 12-9-1997, 
р. 14]. (Е Rosati) 


Ufo estivi nei cieli umbri 


Stando alle notizie riportate 
dai giornali, l'ultima estate 
avrebbe visto l'Umbria al 
centro di una nutrita serie di 
presunti avvistamenti ufolo- 
gici. Una signora di Assi: 
che vuole mantenere l'anoni- 
mato, ad esempio, ha raccon- 
tato cosi la propria espe- 
1l 15 luglio una luce 
illuminó la vetta del monte 
Subasio. Sulla cima del 
monte si accese come un po- 
tente riflettore. Ero insieme a 
mio marito e non sapevo cosa 
pensare. Poi, lentamente, la 
luce cominció ad alzarsi nel 
cielo nero come l'inchiostro, 
mentre passava dal bianco 
elettrico all'arancione. Una 
brusca accelerazione e scom- 
parve, lasciandoci li senza 
parole". Alle 16:00 circa del 
25 luglio scorso, inoltre, un 
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gruppo di dieci ragazzi che si 
trovava a passeggiare in bici- 
Чена nei pressi di Cesi 
(Temi), ha avuto modo di os- 
servare sullo sfondo di un 
cielo sereno uno strano ba- 
gliore luminoso che, eseguita 
una virata ad angolo retto, si 
ё quindi avvicinato ferman- 
dosi esattamente sulla loro 
verticale. "All'inizio pensa- 
vamo ai riflessi abbaglianti 
della carlinga di un aereo 
sotto il sole" racconta Giulio 
Di Donato, “poi l'oggetto si ё 
fatto più vicino e siamo rima- 
sti senza parole. A circa 300 
metri sopra la nostra testa 
C'era un enorme Ufo di oltre 
30 metri di diametro. Non sa- 
pevamo cosa pensare, era la 
prima volta che ci trovavamo 
a vivere una simile espe- 
rienza”. “Attorno ruotavano 
delle luci azzurre e bianche”, 
aggiunge Francesca, “dopo 
una trentina di secondi ab- 
biamo sentito un fischio, poi 
le luci sono diventate rosse e 
di un azzurro elettrico e a ve- 
locità incredibile, zigza 
gando, l'oggetto è sparito 
dalla nostra vista”. Altro 
caso, poi, è quello accaduto 
la sera del 1° agosto scorso, al 
tramonto, ad un gruppo di 
cinque ragazzi che si trovava 
ai prati di Stroncone (Terni). 
“Era una specie di girandola 
di fuoco”, racconta Fabio Ric- 
cardi, 24 anni, studente uni- 
versitario, “passava dal rosso 
acceso, all'arancione, all’: 
zurro elettrico. Volava quasi 
radente gli alberi. Poi c'è 
stata una fiammata che ha 
bruciato alcune piante. Ab- 
biamo avuto paura. Non sa- 
pevamo cosa pensare. A quel 
punto, l'oggetto metallico 
con un'accelerazione prodi- 
giosa si èalzato bruscamente, 
scomparendo oltre la monta- 
gna. Quando tutto è finito ci 
siamo chiesti più volte se non 
fosse stata solo un'allucina- 
zione collettiva, ma i tronchi 
bruciati di alcuni alberi (per 
un'area di circa 20 metri) 
hanno spazzato via ogni dub- 
bio. C'era chi in paese par- 
lava di fulmini, ma non è 
stato un fenomeno atmosfe- 
rico. Eppure, quando in pas- 
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Wife Fears Hubby in 
Flying Saucer Kidnap 


` BY CHARLES RIDGWAY, Mirror Staff Reporter 
Two missing electricians may have been kidnaped Бу’ 
interplanetary invaders in a flying saucer, fears Mrs, Wil- 
bur J. Wilkinson of 193314 LeMoyne Ave., wife of one of 


the missing men. 

The two flying saucer fans, 
Wilkinson and Karl Hunrath 
of 2315 S Flower St, took off 
in a rented airplane from Gar- 
dena Airport last Wednesday 
with a three-hour gas supply. 

Despite a widespread 
search, no trace of the plane 
ос ite occupants has been 
seen. 

Wilkinson's wife told The 
Mirror today that Hunrath was| 
an avid believer in flying sau- 
cers. He and Wilkinson be 
lieved the end of the earth was 
nearing, and that strange little 
men from the planet “Maser” 
were ready to invade. 

Hunt Saucer 

Hunrath claimed to know the 
rwhereabouts of a fying saucer 
receu `5 '".nded. Wilkinson's. 
den, in their rented hillside 
home, is lined with flying sau- 
cer pictures, weird signs and 
formulas, which his wife says 
Were supposed to be the new 
interplanetary ‘language. 

“Of course, I'don't quite go 
charge of the inspection depart- 
ment, Mrs. Wilkinson said. 


The 3&yearold electrician! 
has a den full of electronic 
‘equipment, radios and tape ге- 
|corders. 

"He was planning to go 
Into the recording busi- 
ness,” hie tearful wife told 
Tbe Mirror. 

“He really didn't seem too In-| 
terested in fying saucers ех.) 
cept when Karl Hunrath came} 
around. Karl was the one who| 
talked us into coming to Cal- 
ifornia because he said he could] 
actually show a fying saucer! 
to Wilbur.” 

Deputy sheriffs took a dim 
view of the “saucer kidnaping.” 

They warned Mrs, Wilk- 
inson the two missing men 

for all the flying saucer talk, but 
Karl had convinced Wilbur] 
they actually existed, Mrs. 
"Wilkinson related. 

“Не had tape recordings 
ef conversations with men 
from other planets who 
landed here in saucer.” | 
She also pointed to messages. 

tacked on Wilkinson's walls, 
supposedly received by radio| 


Reggs of the planet Maser.” 
The Wilkinsons, who have 
three children, Patricia, ‘12; 
Judith, 5, and John, 2, moved 
here from Racine, Wis., June 
28. Wilbur is employed by Hoff- 
man Radio Corp., where he was 
recently promoted to be in 
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The Los Angeles Mirror. 
of Nov. 18, 1953 first 
ran the story on the 
disappearance of the 
men who claimed 
contact with alien beings. 


from the interplanetary visi- 
tors. One was from a "Prince 
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FROM OUTER SPACK? 
These weird symbols amd 
words were found oa wall 
ot Wilkinson's home. Some 
have English words pen- 
ciled Н йу beneath. In 
upper photo, “Lesb-tal” 
next to last line, is trans 
lated “Create Life." Lower, 
second lime, “Xenph-mau™ 
has scribbled under it: 
“Poseid Returning.” Third 
from bottom, “Josh-tas- 
marin" is translated: 
"Births give caaciysma." 


FLYING DISC KIDNAP 
FEARED AS 2 VANISH 


Continued from Page 3jing an argument with her hus- 


might be in for a prison 
term И it is shown they 
“stole” the plane. 

Mrs. Wilkinson admitted hav- 


band the night before he disap- 
peared, but insisted it had noth- 
ing to do with him leaving. “I 
Just cant help but think flying 
saucers had something to do 
with it,” she concluded. 
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Psicosi USA: 20 


NEWPORT (USA), 
P 8 settembre 
Gli UFO (Unidentified 
flying objects) sono tor- ' 
nati nuovamente alla ri- 
balta. La polizia dello 
Stato dell'Oregon sía in- 
dagando sulla misteriosa 
scomparsa di una ve 
na di persone che abi- 
tavanu nella contea di 
Lincoln. Secondo gli in- 
quirenti le numerose 
sparizioni troverebbero 
una spiegazione іп 
quanto è scritto in cen- 
dinaia di manifesti, af- 
fissi in questi giorni in! 
molte parti degli Sati, 
Uniti, Nel delirantesmes-, 
saggio murale un uomo 
e una donna si dicono, 
in grado di mettere № 


О 


tora sconosciute. I due 
misteriosi «medium» a: 
seriscuno di avere avu- 
to l'occasione di incon-, 
trare, tempo addietro, 
due creature provenienti 
da un altro pianeta, le 
quali avrebbero loro pro- 
ammesso. di; tornare sulla 
Terra con una astrona- 
ve. La prospettiva di 
compiere um viaggio spa- 
ziale, evidentemente, һа 
indutto numerosi aspi- 
ranti marziani ad abban- 


H "donare le proprie abita- 
© zioni. 


2 Nella foto, il miste- 
rioso manifesto affisso in 
molte parti degli Stali 


ойо esseri umani ed | Uniti. Sotto la serie 
extraterrestri In eli | «UFO'S» sono leggibili 
Sun manifesto è indi- | | punti principali. del 
cato il luogo in cui gli | proclama: perchè gli 


eventuali adepti, che in- 
fendessero «passare al 
trascendente » devono 
incontrarsi con le due 
guide «spirituali», tut- 


UFO sono qui, per con- 
to di chi sono wenuti, 
e quando lasceranno de- 
finitivamente Ja Terra. 
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«Siamo saliti 
su un disco 
volante » 


La fantascientifica sto- 
ria di sei studenti mes- 
sicani 


CITTA’ DEL MESSICO, = 


Secondo sei studenti 
messicani, i « dischi volan- 
ti» provengono dal terzo 
satellite di Giove (Ganime- 
de) abitato da esseri la 
cui civiltà è di un migliaio 
di anni più progredita di 
quella terrestre. Le dichia- 
razioni dei sei studenti so- 
no riferite, con tutte le ri- 
sere d'obbligo, dal gior- 

« Ultimas Noticias » 
di ‘Gitta del Messico. 

I sei hanno affermato 
di essere stati condotti 
separatamente a bordo di 
un «disco volante» del 
diametro di una cinquan- 


tina di metri, fino ad una" 


grandissima piattaforma 
Spaziale costruita dai « ga- 
nimediani », Questi, hanno 
raccontato gli studenti, as- 
somigliano agli esseri u- 
mani: hanno 1 capelli ros- 
si. gli occhi chiari, sono 
alti circa due metri e 10. 
Sulla piattaforma spaziale 
vi erano molti extra-terre- 
stri e uma famiglia brasi- 
liana. Un’impressionante 
silenzio, hanno detto i sei, 
regnava a bordo e tutti 
gli apparecchi venivano 
manovrati mediante tele 
patia. 

Gli studenti hanno ag- 
giunto di aver potuto con- 
versare (non si capisce be- 
ne in quale lingua) con i 
« ganimediani » e che que 
sti hanno dichiarato loro 
che pensano di sbarcare 
. ufficialmente sulla terra 
nel prossimo ottobre per 
una «conquista pacifica ». 


“И Resto del Carlino 
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Десять миллионов ‘доллары 
получит американец — сбладах 
тель. страхового ‘полиса > 
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Domenica del Corriere 10-3-63 


Alle 1530 di un pomeriggio di domenica 
del maggio 1937 Richard Dave Jacobi, un 
commerciante di Las Vegas, si trovava su 
un altipiano a circa 5 miglia a sud di 
Everton. Egli e sua moglie avevano appena 
finito di mangiare e stavano salutando gli 
amici, per fare ritorno a casa. Questa fu 
l’ultima volta che sia gli amici sia la mo- 
glie lo videro fino al martedì seguente, 
quando fu visto camminare lungo le rive 
del fiume Virgin, a circa 40 miglia di di- 
stanza. Quando fu interrogato non seppe 
assolutamente dire che cosa fosse accadu- 
to e in che modo fosse finito da quelle 
parti. D'un tratto si guardò in giro, rico- 
nobbe il luogo dove si trovava e riprese la 
strada del ritorno. Nessuno riuscì mai a 
a spiegare che cosa gli fosse capitato in 
quei due giorni. 
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Group Therapy 
For the Victims 
Of Space Aliens 


By WILLIAM E. GEIST 


Right off th 
wherever you were going, d 
ong those big-headed, hug eyed extra terre 
rials keep you, And what's your exc 
ng late? Try telling your friend: 
hat if your boss hea 
е abduct 


en abducted by aliens. Th 


aid, noting that 
w up for the m 


a U.F.O. 
and people 
say, “Oh, so 


have I.” It's 


Le Matin (Losanna)-10.08.1987 
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Les envahisseurs ? 


Les amateurs du feuilleton 


apprécieront l'enlèvement 


d'une voiture par une 
Е Trois touristes ont affirmé qu'un 
ovni 


27 objet volant non identifié j 


7, а arrêté le moteur de leur voiture et 
la transportée, sans qu'ils s'en apèr- 
grat sur une distance de plus de 
en dix minutes, rapportait 
dimanche le très sérieux quotidien ita- 
lien Corriere della Sera, 
; Les trois touristes se trouvaient 
Jeudi soir sur une route de montagne 
dans la province de Pordenone, au 
nord-est de Venise, lorsqu'ils ont арег- 
gu une lumière rouge aveuglante, et le 
moteur, de leur véhicule Best erat 
Sortis de la voiture, ila ont vu à uel- 
ques mètres au-dessus d'eux un She 
en forme de lentille, long de huit mè- 
tres environ, qui lançait des gerbes de 
rayons rougeâtres. Terrorists, ila se 
— 


souco 


oùpe volante ^ ^ 


sont réfugiés à bord de l'automobile, 
dont l'habitacle étajt illuminé comme 
en plein jour. Lorsque la lumière a 
disparu, lé moteur est reparti tout seul. 


Déplacés 


Les trois Voyageurs se sont alors 
Aperçus qu'ils se trouvaient dans les 
environs d'Udine. à quelque 90 km de 
l'endroit où ils étaient à peine dix 
S plus tót. 


se sont adressés au professeur 
Antonio | iumiento, président du 
Centre i d'études ufologiques 
( = Ovni en anglais), qui les a 


1 
conduits à l'hôpital. Les médecins ont 


constaté qu'ils souffraient de conjone, 
tivite et de fortes nausées. — Gp 


Pordenone: 

Ufo trasporta 

tre persone in auto 

per 90 chilometri 
PORDENONE — Il rag- 

gio sprigionato da un Ufo 


ha bloccato il motore di 
un'auto in corsa e l'ha tra- 


o | sportata senza che gli oc- 
1 | cupanti зе ne avvedesse- 
»- | ro, in 10 minuti, per oltre 
e | 90 chilometri. E! accaduto 


veramente o si è trattato 
di un episodio di sugge- 
stione collettiva? Ecco i 
fatti. 

Giovedì scorso verso le 


ei | 23, tre turisti goriziani 
а | stavano percorrendo in 
lo | auto una strada di monta- 
o- gna in provincia di Porde- 
n- | none quando, all'improv- 
re viso, sono stati investiti 
se | dauna шее abbagliante di 
se | colore rossastro e il moto- 
о. | re dell'auto si è spento da 
ni | Solo. I tre, usciti dalla 
iù | macchina, hanno visto un 
è | oggetto lenticolare scuro 
lungo circa otto metri che 
ть | emetteva fasci di luce ros- 
2 | sastra, a pochi metri di 
а | altezza sopra di loro. Ter- 
ji, | rorizzati, i tre turisti si 
a- sono chiusi dentro l'auto, 
€ | ilcui abitacolo era illumi- 
nato come se fosse giorno. 
2- | Quando la шее è scompar- 
3- | sa il motore si è riacceso 
à | da solo. 
i- | Ma il fatto ancora più 
% strano é che i tre, senza 
п | ehe si fossero ассог di 
i | nulla, avevano viaggiato 
o | Per oltre 90 chilometri: si 


trovavano infatti nei pres- 
si di Udine, anche se erano 
trascorsi їп tutto una de- 
cina di minuti. 

I tre si sono rivolti al 
professor Antonio Chiu- 
miento, presidente del 
Centro italiano di studi 
ufologici, che li ha portati 
all'ospedale civile di Por- 
denone dove 51 sono sotto- 
posti ad un'accurata visi- 
ta di controllo. 

Tutti sono risultati af- 
fetti da congiuntivite e in 
preda a forti conati di vo- 
mito. Il professor Chi 
miento e altri ufologi 
Stanno conducendo un'in- 
chiesta: tutti comunque 
sono del parere di trovarsi 
di fronte ad ип episodio 
rarissimo e molto interes- 
sante. 


Nouvelliste et Feuille D'Avis du 
ООВ. 1987 
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qui mal y pense 


PORDENONE (AP). - Trois tou- 
ristes italiens originaires de la ville 
italo-yougoslave de Gorigia ont af. 
firmé avoir été fransportés sur 
en dix minutes par un engin 
Spatial, jeudi dernier, a rapporté 
hier la presse italienne, dont le très 
sérieux «Corriere della Sera». 

Les Italiens voyageaient en voi- 
fure sur une rouie proche de Por- 
denone (Frioul, nord-est de Г. 
talie), lorsque leur véhicule a été 
inondé par des rayons de lumière 
rouge très puissants. Les trois tou- 
ristes ont arrêté le véhicule et sont 
sortis. Stupéfaits, ils ont vu un 
étrange objet planant à quelques 
mètres au-dessus de leur tête. 
L'engin avait la forme d'une len. 
tille, de couleur sombre et émettait 
de puissants rayons rouges. 

Terrorisés, les touristes se sont 
dépéchés de rentrer dans leur voi- 


ture et de fermer les portes. Dix 
minutes plus tard, les lumières 
rouges ont disparu. Le moteur de 
la voiture s'est remis en marche. 
En poursuivant leur route, les tou. 
ristes se sont rendu compte qu'ils 
se trouvaient près d'Udine, une vil- 
le située à 90 km à l'est de Рот. 
denone. 


Ils se sont ensuite rendus chez le 
Professeur Antonio Chiumiento, 
Président du Centre d'études des 
Орт. Ils les a emmenés à l'hôpital 
de Pordenone oü les médecins ont 
diagnostiqué qu'ils -Souffraient de 
conjonctivite, d'une inflammation 
des membranes recouvrant l'œil et 
de vomissements. 


M. Chiumento et d'autres 
spécialistes às ovnis ont ouvert une 
enquéte sur cet incident. 


Valais 


L'Unità- Dom. 09, 08.1987 


Un Ufo MIT Dopo gli 
awistamenti nelle Marche, 

a Pordenone . - Zoo aver tirato fuori 
И «zampe» In Abruzzo, alma. 

«trasporta» VV bona. Hon dei testimoni 
tre turisti. . ^^ oculari, gli oggetti volanil 


топ identificati sono final- 
mente passati alla vie di fat. 
to. A Pordenone il Faggio sprigionato da un Ufo ha blocca. 
to Il Motore di un'auto in corsa e l'ha trasportata, senza 
che gli occupanti se ne rendessero conto, per oltre 90 


hi sono poi risultati alfetti da congiuntivite e in preda a 

conati di vomito, Gli ufologi, che stanno Vivendo un'estate 

da ttincea, non hanno dubbi slamo di fronte a un episodio 
te. 
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| Ondata di avvistamenti dalla Lombardia 


id di Ufo nei cie 


Un 


Bruno Ferrari 


Coll. 


var 


di RICCARDO CECCHELIN 


"MILANO - Ondata di avvi- 
stamenti Ufo in Lombardia, 
Veneto e i. Ad Antonio 
Chiumiento, il più famoso 007 
italiano nella caccia agli alieni, 
consulente scientifico del Cen- 
iro ufologico nazionale, sono 


* giunte negli ultimi mesi più di 


80 segnalazioni di fenomeni in- 
soliti nei cieli del Nord Italia. 
Esisterebbero anche alcuni fil- 
mati che documenterebbero 
oggetti volanti non identificati 
dapprima immobili, poi allon- 
Eun a velocità elevatissima, 

ior parte degli avvista- 
n avvenuta tra le 19.30 e 
le 22 del 27 febbraio scorso, so- 


de- 
tutte 


prattutto in provincia di P. 
none e di Venezia. Qu: 
le testimonianze riferisco: 
uno strano oggetto gialla 


registrati numer: 
menti), però, non 
sentito di saperne di 


а 


giovane milanese «rapito» da alieni alti | 


(Ch 


Frit Imati 


си т „Шш 

Sono settecento gli «umani» 
rapiti dagli Ufo | 

per conoscere altri mondi 


S опо circa settecento i casi finora accertati nel mondo di esseri umani «rapiti» di 
extraterrestri 


ricordo di quell'esperienza può essere riportato e coscienza solo attraverso : 
ipnosi, t 
d dato è stato comunicato ieri nella relazione del professor Antonio Ribera di : 
Barcellona, ricercatore e autore di molti libri sul fenomeno degli Ufo, durante la : 
Prima giomata di lavori del congresso, iniziato ert pomeriggio nell Auditorium : 
della Fiera del Mare. Il congresso, che continuerà Per tutta la giornata di oggi per : 
concludersi in serata, vedrà riuniti i massimi esponenti italiani е stranieri, in fatto di : 
us volanti non кйш. i 
Iniziato ieri con qualche disguido e ritardo, dovuti sopratutto al malier 
rallentato notevolmente l’arrivo a Genova dei vari partecipanti, 
о; $i impegnati nel dibattito il professor Joseph Allen Hynek, ast 
di l'Università di Chicago, nonché numerosi studiosi e ricercatori à 
Congresso le loro esperienze, е iornalisti рое che in passato si sono trovati a : 
“degli Ufo: Har 
Franco Accame, per un improvviso infortunio, e il regista Sergio Corbucci 
bloccato a Roma per lavoro. 
Il congresso di quest'anno, infatti, (i precedenti si svolsero nel 67 e 
innanzitutto il problema di una completa € corretta informazione di 
pubblica da parte degli organi di stampa, della radio e della televisione. 
"el tabellone dei vari interventi erano previsti anche quelli di ш 
ип yesisia, oltre a quelli di giornalisti e naturalmente di 
meteorologi е piloti che hanno avvistato in prima person 
sconosciuti, 
«И problema degli Ufo oggi è serio e concreto — ha affermato Roberto Pinotti, 
presidente del Centro ufologico nazionale — ma è stato tratiato finora con 
teggerezza, divulgando al pubblico aspetti che non hamo sia interesse e! 


indispensabile che il giornalista riporti i fatti con roprietà affinché anche gli organi : 


rmazione. 
anche dallo stesso professor Ribera, che l'ha definita ип mezzo 
mondo la verità in fat i 


Brunner, esponente delle sezione ufologica fiorentina е direttore del « 
Misteri» di Firenze, ha esposto i problemi del ri 
esponente di un gruppo di ricercatori di Roma, 


ress»: und soi | servizio stampa che п 


DT 


UFO DAL TEMPO 


E DALLO SPAZIO 
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E se gli Ufo fossero macchine del 
tempo provenienti da chissa 


quando, con a bordo robot? - Secondo la 
testimonianza del pittore italiano 
Luigi Johannis, nel 1947, due automi 
usciti da un disco volante stavano 
compiendo dei rilevamenti nei pressi di 
Raveo (Udine) - Disturbati, reagirono 
« sparando » contro l'intruso un raggio 
temporaneamente paralizzante - 
Altre segnalazioni, dopo di allora, 
portarono alla rivelazione di tracce di 
analoghi robot che gli 


ufologi dovrebbero 
valutare con particolare interesse 


on ci sembra da stu- 

diosi seri ritenere che 
nessuna intelligenza o civil- 
tà extraterrestre abbia la 
pur minima possibilità di 
visitare la Terra nei pros- 
simi 10.000 anni. 

Anche perché non sareb- 
be la prima volta che la 
scienza, nell'avanzare sul 
cammino della conoscenza, 
ripudia quanto già esplici- 
tamente affermato da cer- 
ti ottusi ricercatori. 

Una interessante ipotesi, 
anche perché nuova, ё а: 
vanzata invece da Roberto 
Ferretti nel libro « Ufo per- 
ché» (Faenza Editrice): e 
se il disco volante fosse 
luna macchina per viaggia- 
re, oltreché nello spazio, 
anche nel tempo? 
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In tal caso perd dovreb- 
be avere dei robot a bordo, 
essendo troppo pericoloso 
per gli extraterrestri avven- 
turarsi in certe escursioni. 
Ebbene, se si esamina la 
casistica ufologica, trovia- 
mo qualcosa che sembra 
proprio avvalorare l'ipotesi 
е che pud apparire incredi- 
bile.. soltanto perché esu- 
la da qualsiasi schema logi- 
co per la nostra mentalità! 


I ROBOT 


Luigi Johannis ё un no- 
to pittore di scuola futuri- 
sta. Il giorno prima di Fer- 
ragosto dell'anno 1947 si 
trovava in villeggiatura a 
Raveo (Udine), e decise di 
compiere un'escursione so- 
litaria verso Colgentile, a 


COMEGLIANS 


(lo 555 


ior 
PUNTO DELL' 
ATTERRAGGI” | 


2 
M. ARVENIS 


TOLMEZZO 


La cartina della zona ove il 14 agosto 1947 si svolse 

il fatio narrato dal pittore futurista Luigi Johanr 

Il punto esatto dell'atterraggio dell'Ufo è contrassegnaiu 
da un asterisco 


quota 2.076 metri. 

Partì la mattina presto, 
e quarido furono circa le 
ore 9 vide «urio strano og- 
getto di forma lenticolare, 
il cui diametro era stima- 
bile sui 10 metri », immobi- 
le in un canalone nei pres- 


si del torrente Chiarsd, Al- 
lora nessuno parlava di 
schi volanti e di extrater- 
restri, per cui, senza alcuna 
prevenzione in proposito, 
Johannis si avvicinò, incu- 
riosito, allo strano ordigno. 

Fu cosi che si accorse an- 


che. di due ragazzi, poco 
lontano; ma quando poi 
giunse più vicino a loro vi- 
de che erano invece dei na- 
ni; anzi erano qualcos'altro 
ancora: camminavano а 
pioli passi, con le mani 

ngo i fianchi e lo sguar- 
do fisso. Indossavano una 
specie di tuta scura e lu- 
cida. La testa era molto 
grossa, priva di capelli e 
contenuta in una specie di 
'passamontagna. Al posto 
degli occhi avevano delle 
lenti molto forti. ` 

Johannis, nel suo stupo- 
re, ebbe modo di guardarli 
con l'occhio vigile dell'arti- 
sta che si imprime bene in 
mente i particolari, poi ri- 
volse loro la parola ad alta 
voce, in segno di saluto. 

La sua intenzione amiche- 
vole dovette però essere 
fraintesa, anche perché ave- 
va con sé una piccozza da 
montagna che forse sembrò 
ai due una possibile arma. 
Infatti, uno di essi, con ra- 
pido gesto, portò la mano 
alla fibbia della cintura: da 
essa si sprigionò un raggio, 
che colpì il pittore con u- 
na leggera scarica elettrica, 
e lo spinse a terra con gli 
arti come paralizzati, 

La piccozza, che gli era 
stata « strappata » di mano, 
fu presa da uno dei due au- 
tomi e esaminata con at- 
tenzione. Il particolare ser- 
vì a Johannis per valutare 
bene la loro altezza, che 
era all'incirca quanto quel- 
la dell'attrezzo posto ver- 
ticalmente. 

I due automi non si cu- 
rarono piü di lui, che d' 
altra parte era in condizio- 
ni di non nuocere. Comun- 
que smisero anche di dedi- 
carsi a quanto prima li in- 
teressava e rientrarono nel 
disco, che dopo un po' si 
alzò in volo, verticalmente, 
fino a 5 metri di altezza, 
provocando una frana di 
pietre e di terra che dal 
canalone arrivò fino al gre- 
to del torrente Chiarsò. И 
pittore, forse pensando che 
dall’Ufo volessero «finirlo», 
cercò di rimettersi in piedi 
e nascondersi alla vista dei 
robot, ma se era lucido 
negli intendimenti non al 
trettanto poteva dire del 


corpo, che non gli rispon- 
deva. 

Riusci a malapena a met- 
tersi seduto, e proprio in 
quel momento il disco par- 
ti velocemente verso il cie- 
lo e una ventata spinse il 
pittore giù nel pendio. Pur 
stordito e dolorante per la 
caduta, Johannis si rese su- 
bito conto che con la spa- 
rizione del disco volante an. 
che il suo torpore era scom- 


parso, ed egli stava riac-. 


quistando le-facoltà fisiche. 


Ma le sorprese non ега-^ 


no finite, e allorché control. 
10 la propria attrezzatura 
si accorse che la custodia 
metallica del thermos era 
scomparsa, come pure la 
forchetta di alluminio e la 
piccozza di ferro: forse era- 
no stati prelevati quali 
« campioni »? 

L'uomo si riebbe del tut- 
to verso mezzogiorno e in- 
traprese la strada del ri- 
torno; il giorno successivo. 
ritornó sul posto con alcu- 
ni amici, ma dei suoi og- 
getti non c'era proprio trac- 
cia, mentre era ben visibi- 
le la frana causata dalla 
partenza dell'Ufo... 

Dopodiché avvistamenti 
similari si sono ripetuti, 
anché se non piü in Italia. 
Il 10 novembre 1954 а Qua- 
ruble, in Francia, Marius 
Dewilde riferi di aver visto 
atterrare un disco volante 
sui binari della ferrovia 
Saint Armand-Blanc Misse- 
ron. Dall'Ufo uscirono an- 
che questa volta « piccoli 
uomini in tuta c con la te- 
sta grossa » che curiosaro- 
no nei dintorni fino a poco 
prima del passaggio del tre- 
no. Più che per il fatto in 
se stesso, la testimonianza 
dell'uomo ha valore per- 
ché fu quello il primo ca- 
so in cui furono trovate sul 
terreno delle strane im- 
prente, inequivocabili segni 
dei robot. 

E dato che sembrereb- 
bero proprio in missione e- 
splorativa, resta l'interro- 
gativo della loro provenien- 
za. Ad esempio, non va di- 
menticato che dal nostro 
pianeta sono partite diver- 
se missioni spaziali quel. 
le americane con uomi- 
ni, e quelle sovietiche con 


I disegni di Johannis, relativi ai due extraterrestri visti 

di fronte e di profilo. Mentre in un primo tempo l'uomo 

aveva pensato a degli umanoidi, si è poi convinto di 

aver incontrato dei robot. Resta l'interrogativo al vaglio 

degli ufologi: i dischi volanti provengono dallo spazio 
о sono macchine del tempo? 


stazioni automatiche. 

I robot potrebbero esse- 
re parte integrante di quel- 
l'esplorazione della Terra 
che gli extraterrestri han- 
no in questi ultimi tempi 
intensificato, ma potrebbe- 
ro provenire anche da chis- 


sà quando nel tempo. 

Е’ un'ipotesi che gli ufo- 
logi farebbero bene a non 
trascurare... 

Luciano Gianfranceschi 


ESTERO | Pagina 9 - t GIORNO | | 
IL DISCORSO ALLE NAZIONI UNITE | 


МИ Il presidente americano parla di «trasformare le spade in aratri», 
E loda l'intesa sugli euromissili e sprona l'Unione Sovietica... 


Reagan: Ancora più avanti 


sa 
costruttivo del valore del dialogo Itimatum a Teheran: Accettate la proposta di pace Cu oppure sanzioni inevitabili 


dal nostro corrispondente di armi, ha detto Reagan. morti e quattro milic di rifugiati. | ne saranno altre nel futuro. L'im. 
AURO ROSELLI A questo proposito circola alle | Ha detto che la T 


YORK, 22 settembr Nazioni Unite l'impressione che | pazione sovietica si rafforza, pio costruttivo del a | verti li gl ll. 
prp | Ne Soc erp | i e | al ertice con gli alleati 
al Palazzo di Vetro 


discorso di Reagan 
NUOVA YORK, | Shultz, pilotare la riunione, 
illustrare nel dettagi 


l'Unione Sovietica, si opporra la | che questa promessa deve avere | Reagan 
ina malgrado le sue lucrative ven- | una data precisa per avere valore. Il | l'impegno della sua 
гал. Certo è che gli | Pakistan, ha detto Reagan, va loda- | ne a procedere con 
* | Stati Uniti contano sulla collabora- | to per il suo aiuto ai rifugiati. 

la quale pende sul Parlando del recente 
= | capo del come una spada di 
le, cose che probabilmente 
hanno maldisposto la 
di rappresentanti di 


proge 
«Iniziativa di difesa strategica 


К о che l'opzione 
La delegazione iraniana era as- | zero è un'idea che ej 
mi. | sente durante il discorso di Reagan. | anni fa ai soviet 
re dei | A questo punto la risoluzione 589 | la e si autocony 
suona come un'imposizione e l'Iran | accordo di massima sugli euromis- | sterno, ad esempio 

lere se cedere o cercare | sili, ma fa notare il lungo cammino | alieni dallo spazio la te 
\ecessario per raggiungere una vera | be, ha detto Reagan. Ebbene, una | mo raggiunio con 

glasnost», o apertura, in Unione i X Vertice occidentale, 
Sovietica e quanto libero afflusso di to a Giappone е À 


informazioni e pasa: 
ioddsfadone "per меш. 


Alla riunione hani 


indicare nel super 
Gorbacio 


n Pepe missili strategici 


d 
Se ci fosse una mi Коен 


alleati 


qualche programma di sviluppo 
promesso dal locale grande fratello. 


ыйезвап ha poi esaminato pro- 
regionali del mondo 


De Tocqueville previde che le due | vi 
tence del futuro sarebbero state | colleghi Genscher e Kuran 
Аека e la Russia; America col е Germania sono, 

ia, membri temporanei 

glio di sicurezza. Andi 
trerà anche 
ran non darà una rispo: 

ivocabile» non ci sarà altra 


ап. 
йо dell'Afganistan, Rea- 
о che l'occupazione so- 
‘tica ha causato un milione di 


continuano a esistere - ha | una volta i precisi contorni della 


minuti; poi è toccato al se- 
Reagan - e probabilmente ve 
f x 


missione navale italiana nel Golfo. | gretano di Stato, George 


Adige-Giov. 27.11. 1986 


[ciel italiani popolati di Ufo 


* di sigaro 
16, à stato 


Nizza - Da venerdì a ieri si è 
svolto al Palais des Congrès 
di Nice-Acropolis la Quinta 
conferenza internazionale di 
Orgonomia dedicata a Wi- 
lhelm Reich e organizzata 
dalla SeDifOr (Associazione 
per la diffusione dell'orgono- 
mia) sotto l'egida del Collegio 
Americano di Orgonomia. Vi 
hanno partecipato, per gli 
| Usa Blasband, Konia, Sch- 

wartzmann, Bell, Pell, De 
Meo, Robbins; per la Francia, 
Giuseppe Cammarella che & 
stato fra gli organizzatori del 
convegno, per la Gran Breta- 
gna il dottor Odent (fautore 
del parto nell'acqua) e Apple- 
ton. Fra le tante scuole che sì 
sono ispirate al pensiero di 
Reich dopo la sua morte que. 
sta che si è riunita a Nizza si 
propone comelasola elavera 
che ha raccolto e compreso il 
messaggio dello scienziato 
psichiatra. 

La conferenza, infatti, si è 
proposta di «presentare al 
grande pubblico i diversi 
aspetti della vita e dell'opera 
di Wilhelm Reich, la sua sco- 
perta dell'energia vitale (or- 
gone) e le sue applicazioni 
nel campo della salute, del- 
l'ambiente e dell'educazione. 
Più in particolare gli apporti 
dell'orgonomia in meteorolo- 
gia, desertificazione, inqui 
namento, cosmologia, feno- 
meno Ovni, biopatiemediche 
(cancro, Aids, nevrosi, psico- 
si) e biopatie sociali (tossico- 
manie, razzismo, fascismo 
rosso, nero e religioso, il bam- 
binoe il suo ambiente). Reich 
era infatti convinto che i disa- 
gi dell'uomo e della civiltà di- 


di Maria Brunelli 


pendessero dal blocco dell'e- 
nergia vitale sessuale impo: 
sto all'educazione е dalla so 
cietà e che solo lasciando flui- 
re liveramente tale energia 
orgastica l'umanità avrebbe 
potuto salvarsi dai mali che 
la travagliano. Questa teoria 
è fondata sulla convinzione 
ultima che tutto è buono in 
natura mentre le sovrastrut 
ture intellettuali е sociali 
conculcano la parte più sana 
e naturale dell'uomo impo- 
nendogli fin dalla nascita una 
rigida «corazza» repressiva. 
Questa convinzione (che si è 
rivelata valida e precorritri- 
ce, ad esempio, per alcune 
forme di terapie del corpo) è 
stata pol estesa da Relch a 
tutti i fenomeni della vita e 
dell'universo acquistando il 
carattere di un'utopia assolu- 
tista. ^ 

Una ghiotta occasione, alla 
conferenza di Nizza, è stata la 
presenza dell'avvocato Hay- 
don, difensore di Reich al 
processo intentatogli dalla 
Food and Drugs Administra- 
tion per l'uso delle cabine or- 
goniche (cabine entro le qua- 
li i pazienti avrebbero dovuto 
assorbire energia vitale) e fi 
nito, come sappiamo, con 
une condanna a due anni per 
disprezzo della corte. Fidu- 
cioso nell'assoluzione, е an- 
che nell'intervento di Eise- 
nhower, Reich pagò а un 
prezzo troppo caro il suo at- 
teggiamento: fu messo in car- 
cere come un delinquente e 
morì nel penitenziario di Pitt. 
sburgh nel 1957. 

Entriamo dunque nella 
Salle Hermès dove Haydon 


rievoca le modalità del pro- 
cesso e la personalità ecce- 
zionale dell'imputato-scien- 
ziato. Le domande del pubbli- 
co sono serrate. «Perché han- 
no detto che Reich era par- 
20%». «È stato un complotto — 
risponde il difensore - del re- 
sto anch'io l'ho pensato 
quando ha detto che avrebbe 
fatto venire il bel tempo in oc- 
casione di un défilé all'aper- 
to. Ma quando ha dissolto le 
nuvole con il suo spaccanu- 
vole ho capito che pazzo ero 
10 а поп credergli». Anche gli 
altri oratori sono sottopostia 
un fuoco di fila di domande. 
«VI sentite persegultati?». 
«Sl. L'anno scorso c'è stato 
un altro processo per la ven- 
dita di un accumulatore (di 
energia). E i medici organici- 
sti ci osteggiano. Per pratica- 
re la medicina orgonomica 
dobbiamo spesso ricorrere a 
unnome finto». 

Dalla Salle Hermès alla 
Salle Gallieni. Davanti a un 
graficoc'è incorso un dibatti- 
to acceso sulle variazioni me- 
teorologiche. L'oratoredimo- 
stra che l'influsso dell'ener- 
gia vitale sulle condizioni at- 
mosferiche è evidente. Pol la 
parola passa a uno studioso 
di Ufo che proietta e соп» 
menta una stupenda serie di 
fotografie scattate in ogni 
parte del mondo, «Se siete 
predisposti — all'orgonomia 
sentirete violente reazioni», 
avvisa lo studioso, perché pa. 
re che gli extraterrestri siano 
ostili a chi crede nell'orgono- 
mia. 

Visto il vento che spira, e i 
sospetti di persecuzione che 
corrono, è meglio procurarsi 
qualche pezza d'appoggio: 
due numeri di «Scienza Orgo- 


Una giornata alla Conferenza di Orgonomia svoltasi a Nizza 


Anche gli E.T. odiano Reich 


nomica» (la rivista che usci 
va in Italia negli anni Ottanta 
grazie «all'erculea impresa di 
un orgonoterapista che ha 
avuto il coraggio e la forza 
d'animo di venire in Ameri- 
ca») e quattro numeri di 
«Sciences Orgonomiques - 
La Revue des Lois de la Vie». 
Apprendiamo così che il pen. 
siero di Reich non solo & 
‘osteggiato dagli Ufo, ma an- 
che dai sedicenti reichiani, 
dai «portatori di peste psichi. 
ca», da chi ha letto Reich e fa 
finta di averlo capito, dai 
giornalisti — dell'Espresso», 
della «Rai», del «Messagge- 
то», del «Corriere della Sera», 
dal Partito comunista (che 
manovra per impadronirsi 
dell'orgonomia e poi distrug: 
gerla), dai mistici, dai fascisti 
rossi, neri e bianchi, da Aldo 
Carotenuto, analista junghia- 
no di Roma, e da mo,tissimi 
altri insospettabili е astuti. 

Il peggiore di tutti è però il 
Piccolo Uomo, come diceva il 
maestro. Condizionsto fin 
dalla nascita (cfr. 1 bambini 
del futuro), bloccato nella li- 
bera sessualità (La rivoluzio 
ne sessuale), conculcato dalle 
norme sociali e dai morali- 
smi (La teoria dell'orgasmo), 
11 Piccolo Uomo è 10 schiavo 
che non sa di esserlo, la vitti- 
ma che si fa complice della 
cultura carnefice e diventa a 
sua volta persecutrice. Ma 
mentre Reich si proponeva di 
liberarlo e di prepararlo ad 
un futuro migliore incomin- 
ciando dalla prima infanzia, i 
suoi seguaci lo additano co- 
me il nemico. Soprattutto se 
osa interessarsi a Reich, se lo 
critica, se il suo interesse è 
finto, perché il complotto 
non è ancora finito anzi ha 
messo radici più forti 


US 


alla caccia dell'uomo rettile 


pri NEW YORK — (Ansa) Scene degne di un 
film di fantascienza: decine di abitanti di un 
villaggio americano nella Carolina del Sud si 
sono mobilitati nella caccia a un «uomo rettile» 
che un ragazzo ha detto di aver visto in prossimi- 
tà di una palude. à 

La misteriosa creatura e stata descritta da 
Christopher Davis, di 17 anni, come un bipede di 
oltre due metri, con scaglie verdi su tutto il 
corpo, occhi rossastri e mani con tre dita. — 

Una simile descrizione era stata fatta due mesi 
fa da altri due abitanti di Bishopville che erano 
transitati in automobile presso la palude. 

I! racconto di Davis ё stato preso sul serio nel 
villaggio e la notizia si ё diffusa a macchia 
d'olio: una st ‚ Carolina 
del Sud ha lione di 
dollari sulla ci | CNRS 


% 
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GIORNALE 


Senza esito i controlli di carabinieri, Asl e ufologi accorsi sul luogo dell'avvistamento 


«ET era a forma di pera» 


Un oggetto misterioso visto da due persone in un campo alla periferia di Rho 


ebbre dell'extraterrestre a 
Rho dopo che due abitanti, un opera- 
io di 62 anni e una casalinga di 54, 

ю descritto un misterioso ogget- 
to volante non identificato, che sosten- 
gono di aver avvistato in un campo 
alla della città. E successo 
domenica mattina. Giuseppina De Ro- 
за, vedova, stava. Кангар il pran- 
zo nella sua casa di via Castelli Fioren- 
za 160, una st immersa nei cam- 
pi. All'improvviso, dalla finestra al pia- 
no terreno, viene attratta da un ogget- 
to luminoso che staziona a circa 200 
metri dall'abitazione, nel campo semi- 
nato a gran turco. «Si muoveva in ma- 
niera strana ed all'inizio non ho pre- 
stato molta attenzione - racconta - poi 
dopo un quarto d'ora sono uscita per 
capire cosa fosse. Era un oggetto me- 


tallico a forma di pera che non avevo 
mai visto». Per essere sicura di non 
avere allucinazioni, la donna si è rivol- 
Ча a Giuseppe Gallo, operaio in un fab- 
brica della città e che alla domenica 
coltiva il P orto a ridosso della 
casa di Giuseppina De Rosa. Anche 
luomo scorge l'oggetto nel campo; 
poi, vinti curiosità, i due si avvi- 
cinano, La donna però ha paura e la- 
scia all'altro il compito di accertare di 
che si tratta. «Mi sono fermata a una 
decina di metri di distanza - aggiunge 
- Giuseppe invece ha proseguito». 

più l'uomo si avvicina, più il presunto 
extraterrestre indietreggia, secondo il 
loro racconto. «Ancora oggi non rie- 
sco a crederci: non mi era mai capita- 
ta una cosa del genere - spiega l'opera- 
io -. Era un oggetto metallico a forma 
di pera alto circa 80 SEO largo 
più o meno una cinquantina. È rima- 
sto nel campo in tutto circa mezz'ora, 
sospeso da terra. Alla fine sono riusci- 


* 


to ad arrivare a tre metri da lui. Vole- 
vo prenderlo, ma si ё improvvisamen- 
te sollevato e dopo un volo di una 
quindicina di metri è svanito nel nul- 
la». Secondo la descrizione fornita da 
Giuseppe Gallo, lo strano oggetto ave- 
va grandi occhi neri del diametro di 
una decina di centimetri, con pupille 
rosse davanti e dietro. «Pupille che mi 
fissavano paurosamente - dice ancora 
l'operaio - Loggetto non emetteva nes- 
sun suono né calore o quant'altro. Ed 
anche quando e volato via ё stato co- 
me se si fosse sciolta una grossa bolla 
di sapone». 

Dell'avvistamento sono stati infor- 
mati i carabinieri e l'Asl che ha invia- 
to sul posto i tecnici per un sopralluo- 
go ma non hanno tracce dell'extrater- 
restre. Identico risultato per gli ufolo- 
gi che hanno ispezionato la zona con 
apparecchiature in grado di rilevare 
tracce di radiazioni e campi elettro- 
magnetici. 
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Sotto ‘indagine’ 
anche gli Ufo 


RIMINI - Filmati di oggetti simili RL 
agli Ufo ripresi tra Rimini е di 

Ravenna sono stati consegnato al bir 
Centro ufologico internazionale che uni 
ora li analizzerà. E' emerso dopo Per 
l'ultimo avvistamento nella Bassa. Eti 


